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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70-

VERITÀ SENZA VELI 

Chiunque si interessi appena del 
nostro sport preferito, e sia spas
sionato, deve convenire che, men
tre nella 'Specialità fondo ed in 
quella d i discesa si è progredito e 
non po3o, nel salto, quantitativa
mente, ci si è.arenati in modo pre
occupante. E poiché la.F.I .S.L, con 
le sue ultime decisioni, ha dimo
strato di 'volersi ufficLalinente in
teressare deilla cosa, e si può par
lare, non sarà inopportuno affron
tare decisamente una buona vòlta 
in pubblico l'increscioso argomen
to, perchè tutti coloro ai quali stài 
a cuore che lo ^ci nazionale pro
gredisca, e sono tutti gli italiani, 
si rendano conto dèlia necessità di 
contribuire, per qoianto s ta in es
si, alla soluzione del problema. 

Chi scrive ' si propone appunto, 
'dopò aver fatto la enunciazione e 
la disamina dello.stato di fatto, di 
esporre i criteri che, a suo avviso, 
potrebbero essere utili per la eli
minazione del fenomeno, criteri di 
massima che naturalmente, all'at
to pratico, potrebbero subire le va
riazioni più opportune per la. mi
gliore applicazione. 

• t é * 

Una verità assiomatica va; pre
messa: 

Il salto è la più difficile tra le 
specialità dello sport dello sci. 

Lo sciatore che si dedica al salto : 
1) ha bisogno di una speciale at

trezzatura del terreno (pista di 
salto): e di una speciale prepa
razione della stessa; 

2) deve essere disposto a sacrifìci, 
causa la attuale disorganizzi^ 

1, zione dell'attrezzatura esistente; 
3) deve possedere doti intrinseche 

di - tecnica sciistica pressoché 
perfette; 

4) non si nasconde i pericoli che 
l'esercizio, male aipplicató, 'può 
implicara; t 

iX) lAerve infine pcnesedere !l'c< ani 
^ ^ , « ^ .^ lùs- i iVr^vatr^tr 'dlrB^rseMlW'Ih-r^sf 'TW^ 

salto » avernfi la. nacsinn» r-nml ?. P06sibile_pretendere che un sai-salto », averne la passione, com^ 
prenderne la bellezza-

E' la deficienza di questi fattori 
materiali e epirituali che- princi
palmente rappi-esenta l 'allontana
mento dal la specialità. 

E' mollo più semplice, facile e... 
comodo dedicarsi aHe gare 4i fon-
do e! di discesa. 

Analizziamo ora u n a per una le 
ragioni suesposte. 

In I tal ia vi sono una settantina 
di piste di salto (23 della portata 
di oltre 60 metri, 21 medie di ol
tre 35 mètri, 23 picòole), la mag
gior parte delle quali nell'ltaiàa 
fiettehtriohale. . • 

Piste vecchie e nuove, grandi e 
piccole, molto ipiù di grandi che 
di piccole. Una settantina di piste 
potrebbero essere poche, di fronte 
a quelle esifetenti in altri paesi, ma 
per l'uso che ee ne fa ora da noi 
sono... sin troppe. Óltre a questo, 
e soprattutto, sono per lo più cosi 
inadatte allo scopo che è come se 
non esistessero ò quasi. 

Vediamo infatti piste grandi , ed 
anche enormi, dove non vi è nep
pure l 'ombra dei saltatori. 

Piste costruite a prezzo di sacri
fici gravissimi che servono sì e no 
per una gara aiU'anno. . 

Si è presi dalla m ^ i a delle piste 
spettacolose e spettacolari, dimen
ticando che mancano gli artisti 
per Io spettacolo e che su di esse 
non si possono creare.gli art ist i di 
colpo. 

Vi Sono poi piste, anche piccole, 
orripilanti per la loro pessima co
struzione tecnica, sulle quali chi 
impara a saltare é sottopósto ad 
un continuo pericolo; finisce per 
farsi male e non salta più. 

Difficilmente si trova s u i nostri, 
campo il «grad ino» , , dove real
mente; lo sciatore si inizia al. salto. 

Si può logicamente pretendere 
dhc chi vuole imparare il salto sal
ga, per la prima volta, su di una 
pista di 30-40 metri? 

Prat icamente quella pista, pe» 
ora, r imar rà sempre deserta o 
quasi. 

Oltre al difetto della illogica por 
ta ta delle piste in rapporto alle no 
stre possibilità attuali ed alla er
rata-costruzione delle stesse, vi è 
in più un altro fattore negativo. 

^ Trascuratezza delle piste 
La poca o nessuna cura che lo 

Società.o altro, proprietarie, han
no delle piste stesse. In generale 
eccetto il giorno della ga ra even
tuale, le piste rimangono abban 
donate... .al loro triste destino. NOE 
vengono regolate, non vengono 
battute, non vengono tenute in e!, 
fìcienza continuamente. 

Avviene in pratica che chi 'he 
buona volontà o di imparare o d. 
fare esercizio si trova davant i ac 
una pista non preparata, si ind i , 
spettisce e se ne va. Oppoire, ss^ 
proprio ha grande passione, si met. 

te a prepararla e, quando si è af
faticato ed ha saltato malamen
te perchè stanco, si indispettisce 
e non ritorna la seconda volta. 

I . sacrifici che il neo saltatore o 
li saltatore devono fare non sono 
mdifferenti. Se qualsiasi terreno e 
qualsiasi discesa, in qualunque po
sto,, sono sufficienti al fondista ed 
al discesista .per i suoi allenamen
ti, non così è per il saltatore. A 
seconda delle sUe caipacità, egli 
deve recarsi nel posto dove si tro
vi la pista a lui adatta, alle volte 
assai lontana, affrontare viaggi e 
spese, trascinare con sé un paio o 
anche due di sci pesantissimi e 
ingombranti, per trovare ijoi una 
pista che... dovrà battere per ore 
ed ore, per ' poter saltare. 

Sovviene a chi scrive il ricordo 
di un nostro anziano, appassiona-
tissimo e benemerito saltatore che, 
dopo di essersi affaticato quasi un 
giorno intero pe r .«me t t e r e a po
sto » la pista piccola di Clavière, 
disse:, <( Sto aspettndo ora se qual
che cane venga a .saltare! » È fra 
tanto via .vai di sciatóri, neppure 
'Uno se ne fece vivol V 

Il salto è per sé stesso un eser
cizio così completo che richiede in 
chi lo eseguisce le doti migliori di 
uno sciatore r la sicurezza assoluta 
sugli sci, , il calmo ragionamento 
in ogni fase, l'elasticità, •!'« a tem
po » più perfetto, un notevole ardi
mento. Ma queste doti non bastano 
se non sono corredate dalla specia. 
le tecnica che rion può èssere ap
presa che dal maestro. 
.Qui la lacuna è gravissima. 

Non vi sono insegnanti a que
sto abilitati e se vi sono se ne 
stanno a casa iloro. , 

Il neo saltatore od il saltatore 
che si esercitano hanno bisogno as
soluto d i . ch i li « imposti », di chi 
li-consigli, j di dhi osservando e a-
nahzzando, da fuori, il loro saltò 
^.ene...§inS9J&;ta8ÌJii.COEr^gSa..JNfoji, 

to di chiedersi se non sia un sa
crosanto dovere quello di studia
r e - e di -porgere immediatamente 
ed energicainente rimedio ad una 
deficienza così chiara e deprecabi
le della nostra organizzazione scii
stica! • \ -

latore impari da sé con tutta la 
niigliore volontà e le migliori at
titudini! . ^ 

Chi.scrive ha visto in proposito 
numerosissimi esempi di giovani 
animat i da una calda passione per 
a specialità, non concludere nul

la, dopo ' lunghi anni, per .una -er-
ra ta inipostazione, per il perseve
rare in errori tecnici elementari. 
Giovani che. spinti dal più simpa-
ti'co entusiasmo, si gettavano .dàl-
1 alto dei trampolini senza una idea 
precida di quale idovcsse essere il 
loro comportamento durante il sai-
to. Ha assistito a salti che faceva
no torcere il collo, a cadute sem
plicemente impressionanti. Questo 
perchè i buoni giovani, per loro 
disgra2ala, non avevano ma i trova
to il provetto insegnante che li 
mettesse sulla buona strada. 

E' così del tutto logico che le fi
le si assottiglino e che aaiche lo 
sciatore che assiste e che potrebbe 
essere un neofita di fronte ad un 
bei salto, si allontani definitiva
mente dalle piste impaurito e di
sgustato. 

iivilii 

11"bersaIto".eliminai pericoli 
U salto così eseguito, senza com

prensione e senza tecnica, è in ef
fetto, veramente pericoloso. La con
nessione t ra modo di esecuzione 
del salto e pericolo é completa. 
Teoricamente un così detto «bel 
sa l to» rappresenterebbe l'assoluta 
sicurezza, se alle volte non inter
venissero imponderabili fattori ne
gativi. Da un brutto ad Un bel 
salto è tutta, una gamma di possi
bilità di non farsi-male che è na
turalménte a completo sfavore del 
brutto salto. 

I pericoli oggettivi d'altronde 
rientrano .nel limite di quelli" esi
stenti nelle altre estrinsecazioni 
dello sci spinto d'oggi giorno. E ' 
infatti discutibile se siano più pe
ricolosi una serie di salti oppure 
una gara dì discesa svolgentesi nel 
bosco, o su di un gliiacciaio cre-
paeciato, o nella nebbia, o su ne
ve crostosa! 

Soprattutto però è jla passione 
del salto che in genere manca da 
noi, r « animus », e questo manca 
appunto per le deficienze dianzi 
riscontrate che allontanano anche 
coloro che si sentono portat i e vor-
rehbero apprendere l'esercizio del 
salto, con il risultato di farne dei 
propagandisti negativi. 

Quando chi intende imparare 
troverà, l'ambiente favorevole, e 
non proibitivo come ogg i . è e po
t rà gustare completa l a . soddisfa
zione che dà un bel salto riuscito, 
trovandosi in più incoraggiato, in
dirizzato e favorito, allora solo e-
gli potrà essere preso dalla vera 
passione, quella passione che farà 
di luì il campione e il più convin
to degli apostoli. 

II salto; con -gli sci; racchiude in 
sé tale bellezza, nel senso più às-
soluto.della .parola, rende così for-
te.-^impressione dell 'audacia (co; 
me tale si: vede, il saltatore- libra
to nello spazio su due fragili le
gni nella linea più plastica^, riu
nisce così bene in un solo atto la 
forza, ' l 'ardiménto, i'èlcgaìiza, che 
viene .fatto di chiedersi quale al
tro esercizio sportivo possa essere 

Da un po ' .d i tempo la F.I.S.I. 
ha deliberato che i maestri di sci 
per la loro abìàtazione debbano 
sostenere anche un esame di salto 
ed ha disposto che i suoi allena
tori specializzati si rechino nelle 
vallate a portarvi la loro tecnica. 
La decisione è recente e quindi a-
vrà effetto nella prossima sta
gione- ., 
, Riteniamo apertamente i due 

provvedimenti ottimi; (Ma "quanti 
anni preziosi si ..sono persi, senza 
fare nulla nel senso della vera pro
paganda e della vera scuola!) . 
. I maestr i di sci infatti, appunto 
perchè tali, sono i più facili ad 
assimilare la tecnica del salto e 
costituiranno di- per sé un forte 
nucleo di saltatori. Ma principal
mente serviranno ad impartire le 
prime nozioni ai loro giUievi, ad 
« impostare » sulla pista gli al-
lievi.' ->• 

. Sarebbe opportuno quindi che, 
ovunque si trovi una scuola di sci, 
Venissero costruite le « piste scuo
ia », di 8-10 metri di portata, si
no alia pista massima di 25-30 me
tri. Sono queste piste (due-tre) in 
gradazione di portata, dove gli al
lievi passerebbero successivamente 
e con criterio, guidati dal maestro. 

Nelle località più adatte' .vi do, 
vrèbbero essere le piste più gros
se, ma anche qui sarebbe neces-
sario l'insegnante . che se ne o c 
eupi . . 

Ai maestri di sci dovrebbe^esse-
re sfatto l'obbligo di esercitare il 
salto, perchè troppo facilmente ptK 
trebberò dimenticarsene, sempre 
per ragioni' di... comodità! 

Come pure il salto dovrebbe es-
sere materia _ obbligatoria nelle 
classi superiori delle scuole dì sci. 

In talune località (appunto do
ve si trovano anche le medie e le 
grosse piste dai 30-40 metri in su) 
maestri specializzati eserciterebbe, 
ro 1̂  Scuole di . perfezionamento 
per il salto, sotto la diretta sorve-
glanza e tutela della F.I.S.I. 
. Qui coloro che già usciti dai cor 

SI preparatori delle scuole comu
ni intendessero proseguire, trove-
" f e ^ * ^ i a . v m i g l i o r e assi^enza . e > 
iffTpiù R i m p i a n t o potrebbe molto "• 
bene servire per gli eventuali al- ' 
lenamenti collegiali. 

Le località • dovrebbero essere 
quelle dove già si trova l'ambien
te dei saltatori, come Asiago e Cor
tina, ma in più vi potrebbero an
che essere, per esempio, Ponte di 
Legno, Bormio, Oropa, Clavière, : 
Sestriere, l'Abetone, Roccaraso. „ 

Ottimamente potrebbero servirei ' 
allo scopo gli olimpionici, quali iiw ^̂  
Bonomo, Zampat t i . Lucia.ao, Da ' " ' 
Col, Caneva, Dallago, ecc. 

Questo per quanto r iguarda le 
scuole ed i maestri. 

che nei loro C a m p i ^ a l f - v i j^ranc 
comprese- tutte le •'?p'eci(:^lta; "di
scesa libera ed oblfljgataVinfondo, 
staffetta, e non il saWi. (?)«L* ^ 

_ Queste ' sono dunq'iJe. lìg* osserva
zioni, specifiche ed i t r i t e r i di mas
sima, che lo scriveiite/^crederebbe 
più opportuni per la;\ soluzione del 
problema. st'Mi'iit ,-

Ad ogni modo, s v tenga, d non 
si tenga oppure si tenga ih parte 
cotìto di questi ultirai- quello che 
importa è che il. pi'obléma- venga 
reso di pubblica ragione, come già 
si é detto, e ohe e;'.si levi final
mente, in om modo I nell'altro, da 
questa « morta gore'»', '"' 

Non più il conto s^lìé' dieci dita 
dei saltatori mediocri di tut ta Ita
lia, non più gare d-. salto sospese 
per.., mancanza di';saltatori, non 
più tristezza di piste; abbandonate, 
non più spettacoli pietosi di certe 
gare di salto dove il' pubblico alli
bisce ed il povero giudice non sa 
cosa mettere sulla tabella del pun
teggio tentato insUtentìemente a 
pensare ai numeri negativi! 

Ocoofile provvedere immediata
mente (sfi vorremo competere con 
successo coi nordici -pori" alle pros
sime, ma alle altre Olimpiadi) de
cisamente e completamente., 

Oworre, appunto'nerchè il salto 
è. la . più difficile delle specialità 
dello sci, che su di esso si accani
sca la volontà del 'postr i giovani, 
perchè solo in questo,'bellis.9Ìmo 
esercizio veramente^-,forte, il più 
/orte, essi troveranno di poter e-
splicàre in pieno lajloro forza, la 
loro intelligenza, ìHloro coraggio; 
le tre doti del saltatore, le tre doti 
tipicamente fascista^;' dell'italiano 
di Mussolini. )f^ 

L^lgi Flumlani 
_ i . 

m deih Scoilo naz.dl Boccia di Voi Bosondra 

L'opera degli allenatori 
_Gli allenatori spedalizzati della 
t.I.b.I. (che portano nomi presti
giosi e che sono in possesso di una 
tecnica pressoché perfetta), dovreb-
bero poi: . . 

^). portare a domicilio nelle vai. 
late la migliore conoscenza del sal
to, portaria sulla porta di casa dei 
ragazzi e dei giovani che, per chia
re ragioni; non possono recarsi al-
vall'e""''^ ®^*° fuori daUa loro 

b) impartire ai maestri di sci 
residenti nelle vallate le cognizio
ni che servono per potere insegna
re agli altri .con un metodo uniti. 
Caio; . , . ' 

. e) verificare le piste di salto 
esistenti, impostarne di nuove, se 
HOM1°I^^ tiisogno, indicare if modo 
della loro migliore manutenzione-

d) portare con sé, ad uso degii 
allievi, una dotazione di sci da 
salto, dei quali gualche paio do-
vreljbe runanere nella valle come 
premio ai migliori; sul loro njo-
del^o di certo se ne costruirebbero 

e) ispezionare ed indirizzare 
le scuole di perfezionamento; 

i) coordinare inhne, in uno coi 
tecnici della F.I.S.I., 'tutta rattT-
vità creatasi nel senso suespresso 

Altre previdenze da parte della 
Ji'.i.b.I., queste riguardanti le So-
cieta sciistiche, potrebbero essere: 

1) obbligare le Società proprie'-
l ane a mantenere in continua ef
ficienza le piste da salto, in special 

mento; ^ " " ^ ^ "" '^' ^^^^'''^• 
f3 'i^*''!^"ire alle stesse tipi per-
S s f ^ n ^ ' ' ^ ' ^ ' ^ " ^ ^ - ^i ^ e d i a ^ i -

vÌlL^^"'!f';^ obbligatoria l'appro
vazione del progetto dielle piste 
pr ima della loro costruzione- ' 

4) vietare, in via assoluta 'la co
struzione delle grosse piste '(è mol
to beUo che al Sestriere sia sorta 
una pista di 115 metri di portata 
ma non sarebbero state più utui 
20 piste scuola?); • " " 

5) incoraggiare, con un premio 
c o l e u s ' ^ <^o^truzioné delie'Sc° 

.Per quanto riguarda poi l'infli 
rizzo, delle masse giovani verso il" 

Special i tà tornerebbe facilte un^ 
scuole ° T i " ^ ' ' ^ ' ° . ' ' ™ P ' a " t o dine 
scuole, dei maestri e delle nisti. 

S o v a n U i ^ ' S l ' ^ " " - ^ ' • ^ ^ " Ì - S n i giovanili dell esercizio continuato 
del s a l o , perchè un altro assioma 
è. questo: « per ottenere brillanti 
risultati nel salto, occorre fizS 
li da ragazzi », .vnziar-

Molti Giovani Fascisti la scorsa 

la S.A.T. di Spiazzo Rendena e da 
Rosina Aurelio, del C.A.I. di Mi
lano, ha compiuto la seconda a-
soensione assoluta alla Pa la Nord 
del Care Alto m.- 3465 (Gruppo A-
damello). 

Mentre la pr ima ascensione, fat
ta dalla defunta guida Agostini dì 
Madonna dì Campiglio, e ra stata 
effettuata venendo dai Pozzonì e 
costeggiando il Folletto, la pre
sente è stata compiuta percorren
do l a crepaccìata Vedretta del Ni-
schli, lambendo lo spigolo N. E. 

Medie difficoltà; dal Cannone 
alla vetta ore 8; discesa per i ca
naloni S.""E. 

La neve 
_ Possiamo finalmente dare un" primo ' " bollettino ", compilato in base 

alle informazioni pervenute sia allo Sci C.A.I. Milano che a noi diretta' 
mente. E' da notare che l'intenso freddo di questi giorni favorisce la con^ 
servazione dello strato nevoso ovunque, mentre qualche, nevicata era segna, 
lata da varie località. 

Prea lp I e A lp i l o m b a r d e c m . 

Assicurazione in travensatìa 
: {ne«. ©tefenelli) 

PRIME ASCENSIONI 

irò esercizio sportivo oossa essere . . Zi -^-asLisu la scorss 
più completo di questo! Viene fat- stagione ebbero a lamentarsi per 

Prima italiana delia parete M 
dollii Punta S. IH-dtteo 

Non è ancor terminata la serie 
delle prime ascensioni, o per lo 
meno ogni tanto veniamo a co
noscenza di qualcun'al t ra che ci 
e ra finora sfuggita, , 

Così ci scrivono da Sondrio che 
il rag. Luigi Bombardieri, vice
presidente della Sezione Valtelli-
nese del C.A.I., e la guida alpina 
Cesare Folattì da Torre S. Maria 
hanno effettuato, il 24 agosto u. s.; 
la seconda salita, pr ima italiana, 
della parete nord della P u n t a San 
Matteo. 

Par t i t i verso il tocco dalla Ca
panna Branca, raggiunsero la cre
pacela terminale alle ore cinque e 
mezza traversando l a vedretta del 
Forno all'altezza della Capanna 
poco a valle de l l e t t guglie » e sa
lendo dapprima diritti per detriti 
e facili roccie, e poscia in largo 
semicerchio da destra a sinistra 
per la grande conca ghiacciata 
compresa t ra il Dosegù ed il San 
Matteo. Superata la crepa basale 
con qualche difficoltà, affrontaro
no l'aereo scivolo fiancheggiato da 
un'imponente e minacciosa serac-
cata puntando direttamente alla 
vetta, che toccarono dopo sei ore 
di faticoso lavoro. , 

La pr ima sal i ta del S. Matteo 
per tale vìa venne compiuta dal
l 'alpinista germanico ing. Richter, 
con due guide, nel luglio dell'an
no 1933. 

La Pala Nord del Care Alto 
Ci informano anche che nel lu

glio scorso la cordata formata dal-
l'ing. Dante Ongari, Delegato del-

Abbonarsi e procarare ab
bonati a LO SCARPONE è 
compiere an atto Jt fede 
alpinìstica! 

Quota valevole per un azmo 

L. IO .30 
COD decorrenza da qualsiasi data. 
Inviar* vaglia, aisasni o francobolli' 

. ail'Amminiitrazien* dal giornale: 
VIA PLINIO 7«, MILANO (IV) 

La Torre Castello 
e le ire di Boccalatte 
Riceviamo una lettera firmata da 

Ettore Castiglionl e Vitale Bramani 
In risposta aEo scritto di Gabriele 
Boccalatte, apparso nel numero ded 
1.0 novembre u. s. e la putìblichia-
mo integiralmenfè, per dovere gior
nalìstico: 

« Quando-Bonacossa ci portò tra 
i monti della Val Maira, e noi, 
attratti dagli squadrati profili del
la Torre Castello, ci' facemmo un 
dovere di salire una dopo Valtra 
le sue pareti ancora inaccesse, non 
avremmo certo . immaginato con 
questa nostra sollecitudirve di da
re un grosso dispiacere all'amico 
Boccalatte e tanto meno di fargli 
forse un'offesa pefsoriale, come 
parrebbe dal tono dèlia sua lette
ra pubblicata sullo "Scarpone " 
dei 1 novembre u. s. .,: 

Sapevamo che qualcuno era già 
stato in ricognizione sotto, quelle 
pareti, ma non eravamo,,cèrto a l 
corrente 'delle veramente tràgiche 
avventure capitate alle pedule del
l'infelice Castelli: ad ogni modo 
non c'era bisogrio che Boccalatte 
si facesse tanta premura di ren
derci nota questa « excusatio non^ 
petita» {con quel che segu£...) 
per non aver lui salito la parete 
tre o quattro mési prima e pejt non 
averla mai più ritejitata. E la no-
s'tra riprovevole ignoranza delle 
faccende personali di Boccalatte 
era tale, che rimanemmo meravi
gliati quando alcuni chiodi recenti 
e di ignota _ provenienza ci rivela
rono che l'incriminata parete era 
già stata tentata- con' serietà ' di 

iìntenziQni%^n&,-Lrecupermpjna^ già 
sulle . facili balze erbose iniziali, 
mentre l'ultimo si trovava a ben 
i metri dì altezza sulla parete. 

Boccalatte avverte che noi unon 
siamo riusciti a superare il pas
saggio sopra il suo chiodo n i • ben 
d,i più, non, ci siamo neppur pro
vati: come infatti avremmo potu
to presumere di passare noi. dove 
altri (non sapevamo chi)' iion era 
passetto?! e senz'altro attaccammo 
tre metri più a destra, dove una 
bella placca tgrigia ci sembrava 
più logica, più attraente e ci da
va rnaggiori speranze di successo. 
I fatti ci diedero ragione. E' qui 
che eseguimmo tutte quelle mano
vre di chiodi, dì trazione e di staf
fe, che ianto urtano ì nervi al no
stro buon Boccalatte. Per la pre
cisione, IZ chiodi in 32 metri di roc
cia! una vera esibizione di tecnica 
moderna, tale da fare invidia a un 
maestro della Val Rosandra (a 
noi infatti la Jtocca Castello servì 
proprio da palestra per esperi
mentare un sistema di staffe che 
ci era stato mostrato recente
mente). 

Ma tutto questo interessa assai 
poco, forse ancor meno della sto
ria della pedule di Boccalatte. 
Piuttosto vorremmo ricordare un 
piccolo particolare forse ancora i-
gnorato dall'amico: ed è che quan
do ben avevamo finito la nostra 
esercitazione funambolesca e ere 
devamo dì poter ormai salire con 
facilità fino in vetta, ci trovammo 
in realtà dì fronte alle difficoltà 
di gran lunga maggiori di tutta 
la scalata, aumentate dall'assolu
ta impossibilità di assicurarci in 
alcun modo. 

Malgrado tutta la nostra prova
ta " buona volontà " di piantar 
chiodi, ci siamo trovati a dover 
arrampìcare su roccia estrema
mente compatta, 10, 15 e anche 20 
metri lontano dal più prossimo 
punto .di assicurazione, realizzan
do quindi pienamente e letteral
mente quelle condizioTii di " libe
ra e pura arrampicata, spìnta agli 
estremi delle sue possibilità "j che 
giustamente Boccalatte tende a 
valorizzare. 

Quanto all'incriminato giudizio 
che, in quanto a difficoltà tecnica 
dei passaggi, si tratti della più 
ardua arrampicata del Piemonte, 
rie lasciarho la difesa, a chi ne ha 
la paternità. Non certo potremmo 
dirne qualche cosa noi, che di a-\ 
scensìoni di sesto grado in Pie
monte non eravamo ancora riusci
ti a trovarne. Ma non dubitiamo 
che Boccalatte, che ha esperienza 
personale dì tutte le più difficili 
arrampicate del Piemonte (e non 
soltanto delle rnodeste pareti, del 
domo Stella, ch'egli sì limita a 
suggèrtì'6i),~non vorrà mancare di 
conoscere anche questa, e appena 
la nuova stagione lo perrnelterà, 
andrà a ripeterla per darci il suo 
verdetto definitivo in proposito. 

Frattanto però dovrebbe andar 
più cauto prima dì tirar in bailo 
nientemeno che la correttezza spor
tiva, perchè in un accenno gene
rico e innominato si è omesso di 
raccontare tutta la^pietosa is{oria 
delle sue pedule: simili accenni ai 
precedenti tentativi non rriancano 
mai, se appena se ne ha motivo, 
in tutte le notizie di nuove ascén-

Cà S. Marco (m. 1827) . . . . 100 
Foppolo - (m. 1700) , . . . . 50 

id. Passo della Croce . . 80 
Maniva (ni. 1800) . . . '. . - 80 

id. Rif. Dasdana (m. 2100) 90 
Passo del'Tonalp <m. = 1884)-. . . - -4P 
Artavaggio, rif. Castelli (m. 1650) . SO 

id. Campelli (m. 2000) . 60 
Bocca di Biandino (m. 1500) . 10 
Camisolo, rif. Grassi (m. 2000) . 5 0 
Pian di Bobbio, rif. Savoia 

(m. 1680) . . . . . -. . . 40 
Cant. di Foscagno (m. 2291) . . -2$ 
Livigno (m. 1800r ' . . . . . 35 
Campodolcino , ,.• .. . '. . . . 15 
Madesimo (m. 1550) . . . . . 40 
Alpe Motta (m. 1850) . . . . ,70 
Monte Spinga (m. 1908) . . . 80 

Alp i p i e m o n t e s i 

Conrmayenr (m. 1300) . . . . 10 
Giessoney la Trinile (m. 1637) 20 
La Thuile (m. 1441) . . . . 20 
Ospizio S. Bernardo (m. 2200) . 190 
Breuil (m. 2000) . . . .' . . 50 
Cheneil (m. 2000) . . . . . . 50 
Bardonecchia (m. 1312) . . . 15 
Vallestretta (m. 1900) . . . . 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . 1 0 0 
Sauze d'OnIx (m. 1509) . . , 30 
Sestriere (m. 2030) . . . . . . 25 
Claviero (m, 1445) . . . . . 50 
Alpe Devero (m. 1700) . . . . 60 
Gemsland, rif. Città di Busto 

(m. 2400) 70 
Mottarone (m. 1400) IO 

Alpi v e n e t e 

M. Piana (Misnrina, m. 2325). . 30 
Lavazé (m. 1808) 10 
LivinaUongo " . . ' ' . 20 
Pocol (m. 1800) . . . . . . 50 

c m . 
Passo Tre Croci (m. 1808) . . IO 
Passo Falzarego (m. 2117) . . 20 
Rif. Oux, Val Martello (m. 2273) 40 
Passo Sella (m. 2176) . . . . 40 
Pralongià (m. 2157) 30 
Alpe di Siusì (m., 2142) . . . . 25 
Ortisei (m. 1236) . . . . . . 10 
S. Vigilio, rif. G.E.A.N.E.F. . 40 
Pordoi (m. 2230) 40 
Madonna di Campiglio (m. 1550) 20 
Campo Carlomagno (m. 1760) . 40 
Capanna Spinale (m. 2103) . . 70 
Capanna Stoppani (m. 2440) . . 70 
S. Martino di Castrozza (m. 1467) 25 
Passo di Bolle (m. 1970) . . . 35 
Flancios Plose'(Bressanone) . . 15 

Appenn ino a b r u z z e s e 

Campo Imperatore (m. 2200) . . 30 
Campo Pericoli (m. 2450) . . . 100 

I v a l i c h i a l p i n i 
A tutt 'oggi risultano chiusi al 

transito i seguenti valichi e passi 
alpini : 

Moncenisìo, Passo del Tonale, 
80 \ Passo del Vivione (m. 1910, fra. 

l 'al ta Val di Scalve e la Valle Ca-
monica), Passo Pordoi e Passo del 
Falzarego. 

Sono pure chiusi da tempo quel
li del Piccolo e Gran S. Be.mardo^ 
nonché lo Stelvio. 

La strada della Val Martello è tran
sitabile tino alla località < Paradi
so del Cevedale » (m. 2160) e sarà 
mantenuta sgombera dalla neve du
rante tutto l'inverno. Tutta l'alta 
valle è ricoperta da abbondante ne- , 
ve sciabile. I rifugi « iDux » e t Bor
romeo « resteranno aperti tutta la 
stagione. : 

stoni che sì possono leggere sulla 
stampa quotidiana o specializzata 
e non mancano cèrto neppure nel
le notizie delle brìllUnti ascensioni 
dmoccaimterO'forètr'e-'irt^Snie 
di questa correttezza che, " per 
chiarire uria questione dì ordine 
puramente tecnico " Bocca'.aite si 
permette di osservare che riot non 
siamo riusciti, dove non-abbiamo 
neppure pensato di tentare, o che 
abbiamo fatto una scala dì chiodi 
proprio su quella parete dove, con 
la' miglior buona volontà, non è 
possibile piartlarnef 

Caro Boccalatte, per criticare le 
salite altrui bisognerebbe cono-
sceme un po' più dì 4 metri e per 
predicare la correttezza, e chiarire 
le cose bisognerebbe cominciare 
col non falsarle! » 

Spedizione tetareiiDteiiairinialaìa 
A Monaco di Baviera sono rien

t ra t i il 23 scorso i membri della 
spedizione alpinistica Bauer all 'I-
malaìa. 

La spedizione è dura ta quattro 
mesi e mezzo, durante i quali i 
suoi componenti hanno successiva
mente scalato il Sìniollchu, di me
t r i 6891, il Soimvu, di m. 6550, 11 
Nepal Peak, di m. 7150 ed altre 
cime minori, tutte però superiori 
ai seimila metri di altitudine. 

Nella località esplorala questo 
anno la spedizione tedesca ha di
sposto basi che dovrebbero servire 
ad una nuova impresa nel 1937 
al famoso Nangà Parbat . 

Per questo raduno avrà valore il 
seguente programma: 

Sabato 23, gennaio: ore 10,30 aper
tura del raduno F.I.S.I. nelle sale 

.$^ÌJ9^^jm.4.4.mW,OrfìoUe^ di Legno:, 
ore U:ÌO gara miernazionale^ì di
scesa. 

Domenica Si gennaio : ore 8.30 
partenza per il Passo del Tonalei 
ore 10, visita al Tonale al t Monu
mento Ossario Mi Caduti i, e San
ta Messa al campo; ore lì vermouth 
d'onore all'Albergo Savoia - Tonale: 
ore 1-2,30 colazione a Ponte di Le
gno; ore 14 gara internazionale di 
salto; ore 17 Chiusura del Raduno e 
premiazioni nelle sale del Grande 
Albergo Ponte di Legno. 

Gli alp nisli poiacclii sulle Ande 
Siamo venuti a conoscenza' sol

tanto ora che il 20 ottobre scorso, 
a bordo della nave <( Kosciuszlco » 
è salpata da Gdynia una spedizio
ne scientifico-alpinistica polacca 
per l'esplorazione delle Ande. A ca-
PO della spedizione è il dott. Giusti
no Wojsznis, membro delle spedi
zioni precedenti. 

Gli scopi prefissi sono: l'esplorai 
zione del massiccio Nevado Pissi» 
presso il lago Laguna Tres Crucca, 
come pure l'esplorazione alpinisti
ca e topografica di alcuni nodi mon
tani alla frontiera fra il Cile e l'Ar
gentina. Il ritorno è previsto per 
la metà del 1937. 

li QraveiDtto dell'ina. GìaDDìAiliertiDi 
E' ancor viva l'eco dolorosa della 

grave sciagura nella quale ha tro
vato la morte, a Milano il 21 scor
so, la signora Eneina Delle Piane, 
che contava appena 28 anni, con
sorte dell'ing. .Gianni Albertlni, ri
masta vittima di una disgrazia tan
to insolita quanto raccapricciante 
per le circostanze in cui si è svolta. 

AU'ing. Albertlni, — Presidente del 
Direttorio provinciale di Milano del
la F.I.S.I., commissario per la pre
parazione della squadra nazionale di 
sci, che vanta. Ira le .sue beneme-' 
renze, la partecipazione alle note 
spedizioni polari — porgiamo, vi
vamente commossi, il sentimento del
la nostra sentita e cordiale parteci
pazione al dolore che l'ha colpito 
così duramente nell'affetto più caro. 

llrailDflodelIaF.Ì.8,i.aFonledilegDO 
Il 4.0 raduno della FJ.S.I. avrà 

luoao il 33 e 24 gennaio p. v., come 
già annunciato, a Ponte di Legno, 
con la collaborazione del Direttorio 
Provinciale di Brescia, dello Sci 
Ponte di Legno e della locale Azien
da Autonoma di Cura. 
, A questo convegno delle forze in
quadrate nella Federazione, saranno 
presenti ì componenti il Comitato 
Centrale, la Commissione Tecnica e 
i Presidenti.dei Direttorii Provincia
li, allo scopo di intensificare e di 
perfezionare la propaganda per gli 
sports invernali. 

I radunisti usufruiranno della ri
duzióne ferroviaria del 70 per cento 
che la F.I.SJ. rilascerà dietro ri
chiesta; riduzione che praticherà an
che la ferrovia Brescia-Edolo, e la 
Cremona-Rovato-Edolo,.dietro preseri-
tazìone della tessera della F.I.S.I. ' 

Un servizio ordinario di autocorl 
riera Milano-Pónte' di Legna, partirà 
sabato 23 gennaio alle óre ti da 
Piazzetta Reale; biglietto di andata 
e ritornc L. 40. 

I nostri "azzurri" all'esteri 
Un simpatico Invito agli («az

zurri » dello sci è stato rivolto dal-
la Federazione finlandese dello Sci. 
I dirigenti nordici hanno infatti 
invitato la nostra squadra olim^ 
pionica alla grande settimana fin
landese che si terrà ai primi di 
marzo p. v. per una serie di inte
ressanti gare. 
- Contemporaneamente la nostra 

Commissione per la preparazione 
olimpionica ha espresso il desidei 
rio di far venire in Italia la squaj. 
d ra finlandese dei campionati del 
mondo. Si sono presi anche con. 
tatt i con le Federazioni norvegese 
e danese, affinchè queste nazioni 
inviino anch'esse le squadre in 1--
talia e precisamente a Cervinia pel 
20 febbraio prossimo. Le trattative 
sono già a buon punto. 

Lo Sci Emanuele Fili
berto organizza per le 
Feste di Capodanno una 
settimana sciatoria a San 
Cassiano di Val Badia 
(Dolomiti). 

Per. informazioni e pro
gramma rivolgersi alla se
de in Milano, via Dante 9. 

fB:A;y^R:AÌ 
S|;|èj|f f |y||;;: d I;;, IS e a k l it\;|^^ 

j Via Monforte,2Ì-Ang, sì: Damiano ! 

Artìcoli sportivi fAJ)bigllanientcr; 
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L O S C A R P O H E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
S E 2:10 N E DI M I L A N O 

P e r fontribiiire alla raccolta dei fondi occorrenti per il 
IX NATALE ALPINO, la Sezione Alpinismo del G .U.F . in 
collaborazione col Cine Guf di Milano, organizza pe r la 
sera di GIOVEDÌ" 3 DICEMBRE (ore 21,15) una 

SERATA CINEMATOGRAFICA 
nel Teatro del G .R .F . Cesare Battisti, Via Giorgio Vasari 15 
(angolo via Sabina), tram 20, 21 , 22, 25, 26, 29, 3 0 , col se
guente Programma composto esclusivamente di novi tà : 

1. Arrampicata in Val Rosandra di Comici in 2 t e m p i ; 
2. Sciare in Austria; 
'.i. Ascensione sul M. Rosa, sonoro par la to in i ta l iano; 
4. Nevi sullo Dolomiti, sonoro e par la to in i tal iano pre

miato con la Coppa al Concorso di Villa Olmo. 
5. Film Luce. 

Posti numerati L . 3 , — Non numera t i IL. 1,50. 
I l)ii;lietti sono in vendita presso la sede del GUF e della 

nostra Sezione e presso il teat ro del G .R .F . Cesare Battist i . 

. \on <lubitiamo che i nostri soci vorranno intervenire nu-
uicrosi, cotitrihnondo rosi al siiecesao di quest 'opera altamente 
patriottica e benefica. 

La Direzione rin<:razia la Sezione Alpinismo del GUF di 
Milano, e per o-sa il fiduciario dott. Andrea Melgiovanni 
e Luigi l 'agliabiif ])er la fattiva e cordiale collaborazione. 

Itefonica dell'Ortlcs Cevedale »; epe. 
ciali altoparlanti nella ^ sala ser
viranno per la trasmissione. 

I 11 collegamento sa rà diretto da 
Milano, dal prof, ing. Giovanni 
Silva, nostro socio vitalizio e pro
pugnatore dei telefoni in alta mon
tagna. Come è noto, s i deve molto 
a lui l'appoggio entusiastico avu
to dalle Società telefoniche. 

Parteciperà alla conferenza an
che il dott. Vittorio Lombardi dal 
Rifugio Casati. 

La nuovissima conferenza che 
sarà completata da numerose pro
iezioni i l lustranti il collegamento 
telefonico t ra i rifugi dell'Ortles 
Cevedale. avrà inizio alle ore 21 
precise. 

lA serata cinematografica a he-
neflcio del IX Natale Alpino rap
presenta il contributo che la gio
ventù universitaria milanese ha 
voluto apportiire alla benefica ma
nifestazione elio il C.A.I. organiz
za ogni anno, cnnsfia <loiriinpor. 
tanza che il potenziamento delle 
nostro vallato alpine ha nel qua
dro della vita nazionale. Si t rat ta 
infatti anzitutto di .sollevare da 
una triste indigenza dello popola
zioni che ])('r la loro situazione 
geografica e per le loro tradizioni 
storiche hanno .sempre rappresen
ta to nn baluardo della sicurezza 
dell'Italia, e che ancora oggi han
no nella vita della nazione una 
posizione tale da meritare tutta 
la nostra attenzione di alpinisti e 
di cittadini. Purtroppo invece que. 
ste popolazioni che abitano gene
ralmente vallate povere e poco pro
duttive, por il passato sono state 
abbandonate alla loro sorto senza 
pensare a quanto meritassero un 
aiuto materiale e un'assistenza spi
rituale dagli abitanti della pia
nura. Questa assistenza, il Regime, 
attento alle più sottili necessità 
del popolo, ha loro accordato, ed 
è ntello spirito del Regimo che il 
C.A.I. ha organizzato questo be-
nelìco Natale Alpino. Niente di più 
naturale quindj che il G.U.F. ,ab-

'bTà'desideralo rhottcìsl ih lìnea coti 
la sua iniziativa: è il contributo 
dei giovani che mostrano così an
cora una volta la loro sensibilità 
ai più importanti problemi della 
Yita nazionale, contributo perciò 
più lodevole e significativo. 

Ma con qui"-ta stM'ata cinemato
grafica il G.T.'F.. di Milano coglie 
ancora una volta roccasiono per 
dimostrare il suo interessamento 
al probloina della cinematografia 
di carattere alpinistico: infatti il 
programma annunciato è basato 
tutto su passi ridotti di contenuto 
alpino, di cui alcuni di t'cccziona-
Ic interesso e che mostrano come 
la Sezione Alpinismo del G.U.F. 
abbia per la pi ima portato alla 
realizzazione tutte quelle idee che 
erano torto in seguito alla serata 
cinom.'itografica di Palazzo Litta 
organizzata rcccntemonte. 

Questa volta il programma por. 
ta in )H-inia linea un film di (^l-
mici, documentario didattico sulla 
scuola d'arrampiranionto in Val 
Rosandra. Vedremo dunque, dopo 
Comici crodaiolo,' Comici giornali
sta, Comici contoronziere, anche un 
Comici regista: inutile dire, che, 
come somprf, egli lo sue cose non 
le fa o le fa bcnis=;imo e in realtà 
di questo film .si dico un gran bene: 
ma sopralutlo rio che intercisa 'è 
il veliero fino a che punto questo 
film può servire da materiale di
dattico; naturalmente il dubbio ri

guarda unicamente la parte cine, 
matografìca, che per la parte al
pinistica nessun maestro si sarebbe 
potuto trovare più degno di Emi
lio, atleta esemplare, per stile e 
por imprese, fra tutti i rocciatori 
italiani. 

I L'invito è rivolto quindi a tutti 
I gli alpinisti e non, soprattutto a 
I quei signori con la pancia, con i 
' calli, con le vertigini o con la fifa, 
che possono avere l'occasione, uni
ca certo nella loro vita, di poter 
fare un'ascensione con Tasso del 
nostro arrampicamento. 

Il testo del programma è inedito 
e di pr ima scelta, e rappresenta 
quanto di meglio è stato fatto in 
questi ultimi mesi in tema di a l . 
pinisino e di sci. 

Carlo Cavalli 

Mostra fotografica 
L'annuncio della Mostra Foto

grafica, che si aprirà nelle sale 
sezionali il giorno 29 dicembre, 
ha destato il più vìvo interessa
mento fra i partecipanti al III 
Attendamento nazionale, chia
mati a raccolta. , 

Gli espositori saranno larga
mente ricompensati della loro 
fatica, in virtù dei numerosi pre
mi offerti dalla generosità di En
ti e di ditte che si interessano 
a questa simpatica manifesta
zione. 

Fra i tanti gentili donatori sia
mo lieti dì citare 1 seguenti, che 
hanno messo a disposizione del
la giuria, medaglie, pubblicazio
ni, liquori, materiale fotografi
co, oggetti di equipaggiamento 
alpino -. 

Club Alpino Italiano - Sede 
Centrale. 

Club Alpino Italiano - Sezione 
di Milano. 

Commissione Attendamento 
Ditta Isolabella e Figlio. 
Motta Panettoni. 
Felice Bìsleri e C. 
S. A. Fratelli Branca. 
Film - Cappelli e Ferrania. 
S. A. Agfa. 
Tensì e C. 
Ettore Moretti. 
" Lo Sportivo ". 
Circolo Fotografico Milanese; 

ecc. 

SOCI» pagate la 
quota per VannoXt^! 

Emilio Comici nel film «Scuo
la di arrampicamento» in Val 

Rosandra. 

Esperimento di collepmento 
telefonico collettivo 

tra le Sezioni di Torino, Milano, e la 
Capanna Gasati al Passo del Cevedale 

Per iniziativa delle Sezioni di 
Milano e Torino del Club Alpino 
e dell'Associazione Elettrotecnica 
Italiana, la sera di venerdì 4 di
cembre nell'Aula Magna dell'Uni
versità Popolare (Piazza S. Ales
sandro) i soci potranno assistere 
ad una conferenza con proiezioni 
ed esperimento di collegamento te
lefonico collettivo. 

L'ing. G. B. Seassaro, progetti
s ta e tecnico dell'impianto telefo
nico dell'Ortles, ci intrat terrà da 
Torino sul tema: «Il telefono in 
altissima montagna - La linea te-

M o s t r a p e r s o n a l e d e l p i t t o r e 

ACHILLE JEMOLI 
che si te r rà nelle sale della Sezione 

dal 4 a l 23 Dicembre 

ORARIO: Giorni feriali dalle 15 alle 19 e dalle 21 alle 22,30 
- Festivi dalle 15 alle 19. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Doni dal soci. — Il riostf-o'archivio ' 

fotografico si è recentemente arricchi
to di numerose e magniflche fotogii'a-
fle dì grande formato illustranti :e 
nostre (montagne, grazie ai doni fat
ti dai soci Conte Aldo Bonacossa, 
Mario Gaetanl, ra.g. P.er Franco Î ii-
store e dott Cesare Poggio. 

Ai gentili donatori vada 1] nostro' 
grazie. 

Assicurazioni infortuni In monta
gna — Si fa presente ohe 1 assicu 
razione decorre dal giorno successi
vo a gue'.lo del pagamento della quo
ta socia.Ie. 

Oanferenze. — Nel prossimo nu
mero pubblicheremo l'elenco delle 
conlerenze che saranno tenute du-
lai.te l'irivcrno. Siamo lieti intanto 
aniiuriciart; che la prima conferenza 
sarà dedicata ai \alorosi scalatori 
in guerra di un'Amba abissina. 

.Necrologio. — I genitori di Piero 
e Giuseppina Apra; 

la moglie deli'.\rcili. Ernesto Bon
tadini nostro collega tienemeiriio e 
pioniere dello sci; 

un fatale incidente troncava im-
provv;sairiente la giovane esistenza 
della signora Enema I13elle Piane, 
iiio;,'lie al iiostio socio ing. Gianni 
.Mbertini. 

Allo famiglie dei deceduti le no
stre sincere condoglianze. 

Un doloroso lutto ha colpito il 
dott. Ugo di Vallepiana, Presidente 
dello Sci C.A.I. AlUano, Consigliere 
della Sede Centrale e della Sezione 
di Milano del C.A.I., colla morte 
dell'adorata madre Signofa ^Lidia, 
donna di eccelse doti di bontà e di 
intelletto, infermiera della Croce 
Itossa in guerra, decorata al valore. 

Al caro colloga provato dalla sven
tura la Direzione invia profonde e 
commosso condoglianze. 

S C I C.A.I . M I L A N O 

l!̂ ant'Ambrogio in Val Oardena 
6-7-8 Dicembre 

Domenica C — Partenza d a Mi
lano FF . SS. ore 0,13 - Arr. a S. 
Cristina ore 8,30 - Arr. a'ibergo 
Monte P a n a (m. 1.700) ore 9 -
Inaugurazione della Chiesetta di 
Monte P a n a e S. Messa ore 11,30 
- Gita a Mont de Scura (m. 2,117) 
ore 14. 

Lunedi 7 — Gite al Passo Sella 
(m. 2214); alla Forcella del Sasso-
lungo'(m. 2681); al rifugio Vicenza. 

Mattedi 8 — Gita al Monte Ciam-
pinoi fm. 2255) - Partenza da Mon-
IB Pana, o re 13,30 - Partenza da 
S. Cristina ferrovia ore 14,12. Ar
rivo a Milano ore 23,30. 

Quota: L. 160. 
La quota comprende viaggio, 

trasportò sci e bagaglio dti San
ta Cristiria a Monte P a n a e ritor
no, penslohe completa 6 e 7 e caf
fè-latte, colazione .dell'8, guida o 
maestro di &Ji per le gite. Aumen
to di L. 10 per le camere nell 'al
bergo M. Pana. 

Stuolo di sci — Prenotarsi al
l'atto déirisci-izione. Ottimi mae
stri patentat i della « Scuola Na
zionale di sci Dolomiti ». 

Direttore di gita: Pompeo Ma-
rimonti. 

Iscrizioni é^-informazioni — Sci 
C.A.I. Milano - Via Silvio Pellico, 
6 . Telel. 88-421. 

N.B. — Potrà essere organizza
ta una comitiva partente da Mi
lano sabatp. i ,dicembre. 

GITA la^VAUJUlSAXCllE 
5, 6, 7, 8 Dicembre 

Sabato 5 dicembre: Ore 16,30 ri
trovo Stazioiie Centrale; ore 17,08 
partenza; ore ;19,ló arrivo Chivafi-
so; ore 19,50.partenza; ore 22,25 
arrivo Aosta;* pernottamento. 

Domenica , 6 dicembre-.- Ore 7 
sveglia, caffè-latte; ore 8,35 par
tenza FF. SS.; ore 9,05 arrivo Ar-
vier e partenza; ore 12 arrivo Val-
grisanchc. Colazione al sacco. Ore 
13,30 partenza; oro 17, arrivo rifu
gio Bezzi, (m, 2281), minestra, per
nottamento.- •, 

Lunedi 7 dicembre: sveglia, the 
con pane, ascensioni, minestra, 
pernottamento; 

Martedì 8 dicembre: sveglia, the 
con pane, ascensioni, colazione al 
sacco. Ore 12 partenza; ore 14,30 
arrivo Valgrisanche; ore 15 par-
tcnz£\; ore 18 arrivo Arvier; ore 
18,22 par tenza; ore 18,46 arrivo Ao
sta; ore 19,04 partenza; ore 23,42 
arrivo Milano. 

Spesa: - l i r e ' 115. 
(Viaggio, pernottamento, caffè-

latte Aosta, pernottamenti, riscal
damento, minestre e the con pane 
al rifugio Bezzi). 

Equiparjgiarttento: d 'a l ta monta
gna. Por tare funicella da valan
ghe (obbligatoria), pelli di foca, e 
l'occorrente pei pasti al sacco. 

Le iscrizioni si chiuderainno ve
nerdì 4 dicenilire n. v. 

Al rifugio Bezzi si trovano be
vande e scatolame. 

Per dispo.^iiione della sede cen
trale del C.A.I. i partecipanti alla 
gita (soci deliC.A.I.) devono esse
re in regola con' l 'assicurazione, 
sia obbligatoria che facoltativa. 

Il Direttore 
Massimo Marazzi 

>'.'",•; Df i , -

il 15 dicembre; Consegnare con
temporaneamente il tesserino ver
de C.O.N.l. per ottenere il ribasso 
del 70 per cento. Chi non è prov
visto del tesserino C.O.N.l. prov
veda tempestivamente. 

Portare ramponi, pelli di foca, 
cordicella da valanghe, viVeri, tes
sera C.A.I. in corrente con l 'anno 
XV. 

Per disposizione della sede cen
trale i soci del C.A.I. devono es
sere in reqola coli'assicurazione 
infortuni in montaqna, sia obbli-
galoria che facoltativa. 

Il Direttore 
Massimo Marazzi 

Natale in Val Martello 
(Gruppo Ortles-Cevedale) 

Cima Peilfr ni. slÓiTciìnirViìrtana ni J544 
Cima Venezia m. m 5 • (]«vrt1;tlr m. S778 

24 - 28 Dicembre 1936 

Giovedì 24 dicembre: ore 0,10 
partenza d a Milano; ore 9,25 ar
rivo a Coldrano e partenza in au
to; ore 11 arrivo a Giovaretto (me
tri 1828) o fln dove sa rà possibile, 
ore 15 arrivo rifugio Dux; mine
stra," pernottamento. 

Venerdì 25 dicembre: the, gite 
varie; minestra, pernottamento. 

Sabato 26 dicembre: the, gite 
varie; minestra, pernottarnento. 

Domenica 27 dicembre-, "the, gi
ta; partenza rifugio Dux con sci 
e auto; ore 19 arrivo a Coldrano; 
ore 19,32 partenza da Coldrano. 

Lunedì 28 dicembre: ore 6,50 ar
rivo a Milano. 

Quota li. 125 (viaggio ferrovia e 
auto, the. mineetre, pernottamen
to, riscaldamento al .rifugio Dux). 

Le iscrizioni accompagnate dal-
l'acconto di L. 50 si chiuderanno 

Natale e Capodanno a Snida 
Cornitiva A. — 24 dicembre (an

da ta ) : partenza F F . SS. ore 0,13; 
arrivo a Spondigna ore 10,15; ' ar
rivo a Solda ore 12,30. 

26 dicembre (ritorno) : partenza 
da Solda ore 12; partenza da 
Spondigna ore 13,45. 

Comitiva B: 26 dicembre (anda
ta) : partenza FF . SS. ore 13, ar
rivo a Gomagoi alle 22 e pernotta
mento. Partenza in slitta per Sol
da alle 8 e arrivo alle 10. 
•3 (jennaio (ritorno): partenza da 

Solda ore 12; partenza da Spon
digna ore 13,45. 

Comitiva C. — 31 dicembre (an
data) : partenza FF. SS. ore 0,13; 
arrivo a Spondigna ore 10,15; ar
rivo a Solda ore 12,30. 

3 gennaio (ritorno) : partenza da 
Solda o,re 12; partenza da Spon
digna ore 13,45. 

Quote: L. 185 circa comitiva A; 
L. 370 circa comitiva E; L. 240 
circa comitiva C. 

Viaggio ferrovia, autobus Spon-
digna-Gomagoi e ritornò, slitta Go-
magoi-Solda. 

Scuola sci: ottimi maestri delle 
scuole della F.I.S.I.. Prenotarsi . _ 

Gite. — Verranno organizzate' gi
to facili e gite per sciatori alpi
nisti con guide e maestri di sci : 
rifugiò Città di Milano (m. 257.3), 
PulpHo (2323), rifugio, Serristori 
(m. 2721), Pizzo dell'Angelo (me
tri 3338). 

Il Direttore •_ 
Pompeo Marimonti 

vette sciatore che vuol godere l'eb
brezza delle corse sugli sconfinati 
campi di ottima neve che circon-
dp.no il no^txq rifugio, H-'^-. '. 

Cn-'/Dtìàh'i. sempre ||eflf2^{B<-
trezzàta, tlfcustode-e sempr^ariì-
malo dal migliore desidejio ài,ac: 
contentare al' massimo ' i suoi 0-
spiti, ed i prezzi sono accessibili 
anche alle più modeste disponibi
lità dì cassa. La strada di acces
so al rifugio sarà tenuta nel mas
simo limite del possibile sgombra 
di neve, tanto che anche coll'au-
tomobile si potrà arrivare moUo 
vicinò' ai campi di neve prossimi 
Al rifugio. 

Ci proponiamo di 'portare nel 
prossimo anno altri abbellimenti 
al nostro rifugio; rivolgo perciò 
un caldo appello ai nostri soci ed 
amici affinchè colle loro frequenze 
ci aiutino indirettamente a viep-
più arr ivare allo scopo che ci sia
mo prefissi, cioè di valorizzare al 
massiìno la Valle Martello: ciò 
tornerà a maggior onore del no
stro Sodalìzio che disinteressata
mente si prodiga colla massima 
lena e sacrificio a fare conoscere 
sempre più le nostre belle valli 
atesine. Renzo Rovere 

E r r a t a - c o r r i g e 
Ne: numero scorso, puMjPcando la 

recensiione di Sandro Prada al libro 
di Leonardo Bonzi « Deserti di ghiac
cio - oceani di sabbia > è sfuggito al 
correttore delle bozze un. errore ti
pografico, del auale chiediamo venia 
all'autore dell'articolo e al lettori. Do
ve era stampato, nella conclusione: 
«... 11 Duce ti ba ricevuto. Insieme ai 
tuoi compagini, ti ha guarda.to negli 
occhi e ti ha sorriso'incoraflij'iato...» 

I si doveva invece leggea^; .«... t i ha 
sorriso incoraggiante,.. ». 

V A K I E 
Durante una escursione ai Rocher 

de Nayes, sopra Montreux. è merlo 
il giornalista inglese John" Naugh ' 
ton di 27 unni. 

La Società « Funivia del Termi* 
nilio u di Roma, ha deliberato l'au
mento del capitalo sociale da LI-' 
re 100.000 a L, 2 milioni. Il bilancio 
al 30 giugno u. s. si è chiuso con 
una perdita di esercizio di L. 3.191,85, 
contro una perdita precedente di 
I,. 7.568,10. 

61!a al Passo del Brancolino in.l847 
19-20 dicembre 

Il programma dettagliato pei 
Gruppi A e B sarà esposto in Se
zione. 

Rifugio Dux 
iVon si lamentino i nostri amici 

se anche all'inizio di questa pro
mettente stagione invernale io ri
torno a rammentare che la Valle 
Martello col nostro rifugio "Dux" 
rappresenta una delle' migliori zo
ne sciisticlie, • che ormai • comincia 
ad imporsi all'attenzione del turi
smo invernale. 

Il rifugio "Dux" è stato di mol
to rinnovato, tutti i lavori promes
si sono stati ultimati, tanto che 
esso si presenta con una veste di 
sempre maggiore attrattiva e di 
conforto per tutti i nostri soci ed 
amici che vorranno frequentarlo. 

Il mio insistere comincia a dare 
buoni risultati perchè dal control
lo del libro dei visitatori del rifu
gio, si è constatato che i turisti 
nazionali rappresentano già una 
percentuale di oltre il 40 per cen
to sul totale dei turisti che hanno 
visitato e soggiornato durante Que
sto .anno al rifugio. Non possiamo 
che essere lieti di questo risultato 
e mi auguro che questa percen
tuale vada proporzionalmetitf. au
mentando. Da parte nostra non ci 
risparmiamo sacrifìci e ci lusin
ghiamo di arrivare presto al tra
guardo che ci siamo prefissi. 

Si è potuto ingaggiare quale 
maestro di sci residente al "Dux", 
Sertorelli di Bormio, che oltre^ a 
rappresentare un asso dello sci è 
competrMe maestro, e non gli 
mancheranno certo gli allievi che 
vorranno averlo di guida sicura, 
in quelle impnrenninhiU zone, do
ve giirsto sport offre tutto il desi
derabile sin alV apprendi sta che 
muove » primi passi, che al pro-

Anzianìlà della toDODomastlca alpina 
l nomi delle più alle c^me delle Al

pi non sono molto antichi. Tralascian 
(io le traversale leggendarie delle ro 
mane lesioni durante tutto il medio
evo e fino ad un periodo assai inol
trato dell'epoca moderna le monta
gne erano percorse unicamente pel 
passauu'io dei colli. Le descrizioni che 
ci sono rimaste non contensono al lo
ro riguardo che espressioni di spaven
to e di terrore. Fino alla seconda me
tà del 18.0 secolo le poche cartojra-
fie delle regioni alpine non cilavano 
in realtà nessuna cima; le rare no
menclature conosciute tino ad allora 
non erano precise e'sarecchie vette 
hanno cambiato nome coìi l'andar del 
tempo. Si trovano nel manoscritti an
tichi i nomi dell'Eiaer {nel 1173 in 
una lettera di franchigia di Federi
co Darbarossa) e del Ualmhorn [nel 

1260 sotto la forma « Balenàom . ) . ii 
Sempione comincia ad esser citato ael 
1^5, in occasione della costruzione 
dell'ospizio. Nel ìòli^tiìii^irova jiei, 
la prtma^f'mlta' 'unà^'mertzmtit 
della •Sutfretia t (SllUretta) e del 
Pizzo Linard. e nel 1576. in uno 
.monografia dell^Oberland bernese; il 
medico Tommaso Schopf segna Ber 
primo la Junatrau, il Fìnsteraarhorn, 
ecc. Il Cervino è già citata nel 1581 
come." Mont Cervin",- nel 1644, per 
contro, come " Monte Silvio ", nei 
1680, su una carta di Boraonio, come 
M. Servino e nel 1682, per la srima 
volta, sotto il nome tedesco di Mat. 
terhorn. IlMonte Bianco è stato chia
mato durante vari secoli "I ghiacciai" 
(Les Glacières); termine che designa
va sia la cima'che l'intero gruppo e 
solo nel 1720 esso ha ricevuto la de-
nominazione attuale. Non fu che con 
la sparizione progressiva del timore 
e della paura delle alte montagne e 
con lo sviluppo dell'alpinismo che le 
maestose vette ebbero ì loro nomi at
tuali. .• • • • 

fJelU fucina letttraria. ;-; 

:' "Blu nord" 
sappiamo di una'novità libraria ' 

in campo alpinistico: si tratta di un 
nuovo volume del maestro Ettore" 
Zapparoli — noto nel nostro ambientt 
— che ha dato alle stamUe a cura? : 
dell'editore Martucci di Milano e chr 
uscirà fra breve. Il titolo del lavoro-
è " Blu nord ". ed avrà come sfon- ' 
do Macugnaga ed il Monte 'lìosa. 

E' una novità assoluta come con- ' 
celione e come stile e susciterà fn-: 
tìvbbiamrnle. il\ massimo intyfste,-
Gì riserviamo di ritornare prossima--' 
mente sulla cosa con qualche pri-t' 
mizia. • '• 

ALBERGHI AFFILIATI 
alla seziona di Milano del C.A.I. 

Sormano - Rifugio Colma Plano TlTano, 
m. 1200 - Aperto ttitto l'anno. Sconto 5 %. 

Monte Albiga (auto •Varcnna-'Esltio), mi-" 
tri 9y> - Albergo Monte Albica. Bcon-' 
to 5 %. 

Maegio (Valsas«ina). m. 772 - Grand Hotel -
Milano. Sconto 10 %. 

Monte Pana (Tal fJardena) metri 17W - " 
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto; ecno- • 
la di sci e ginnastica: campi dj patti-" 
naggio; aperto tutto l'anno. 

Chiareggio, m. 1600 (Boichi, ghiacciai • ' 
vette). Trattamento e prezzi famlellarl. 
Aipribile in imremo. CondTittore: LÌTIO 
Lenatti. guida del C.A.I. 

Alpe Devero, m. 1650 - Albergo Cerva,»- . 
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno. Sconto 10%. 

Genova - Grand Hotel Savoy Majestic. 
Kandersteg, m. 1200 • Hotel Adler, vicine ' 

alla stazione, iperto tutto l'anno, ri-' 
scaldato. Sconto 5 %. , ' 

Madesimo, m. 1550 - Grand Hotel Made-
6lmo - Albergo Calcata - Nuovo Albergo 

' Ristorante « Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di lam'Klia. • 

passo di Gavla, m. 2652 - Albergo Alpino," -
trattamento di 'famiglia. - Apribìle d'In
verno - Sconto 10 %. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra
no (linea BolzanoJIallcs). - Albergo A-
quila Nera Servizio d'auto pel Giova-' 
retto, m. 1S28 a un'ora e mezia dal' 

. Rifugio Dux. Sconto 5 %. 
Parco -San Primo, m. 120O . Albergo Parco 

Monte S. Primo, trattamento di primo 
/ ordine. Sconto 5 %. 
Mottarone Vetta, m. 1600. - Grand' Hotel 

Mottarone Vetta. Sconto 10 % - 'VlUa del ' 
la Neve dello Sci C.A.I. Milano. -

Milano - Albergo Commercio N. 5. /. 

V. BRAMAMI 
L ' A S S O R T I M E N T O PER L O SCI 

P IÙ COMPLETO P IÙ M O D E R N O 

vrÀ9PfOA8 . MILANO 

IX l^ATALE ALPIXO 
della Sezione di Milano del CAI 

Raccolta di. indumenti o contributi in denaro 

per i poveri delle Vallate alpine particolar

mente care alla nostra Sezione, che vi pos

siede i più bei rifugi. 

M O N O G R A F I A N . 125 ( S c i i s t i c a ) 

Mo mgioie 
(metri 2630) 

E' .la seconda vetta, ma la più 
nota delle Alpi Liguri; sorge alla 
testata della Val Ellero. 

Carattere della g>ta. — La salita 
«ciistica del CMongioie è facile; solo 
l'approccio lungo la Val Ellero è 
alquanto lungo ed esposto in alcu
ni punti al ipcricolo dì valangiie. 

Toponomastica. — L'etimologia è 

Sei ultraleggerl 

Olimpionico Garmisch 
(Pattuglia Silvestri) 

Esclusività TERMENINI 
M I L A N O - C a r r o b b i o , 2 

data dal nome dialettale di una va
rietà di cornacchie. 

Carte topografiche. — Tavolette I 
NO (Frabosa Soprana) e I SO (Mon
gole) del foglio 91 della Carta d'I
talia dell'I.'G.M., scala 1:25.000. 

Bibliografia. — G. Gulglla < Guida 
Invernale e Alpinìstica delle Alpi Li
guri » edita nel 1932 dallo Sci Clui) 
Genova. 

Equipaggiamento. — IMedia mon
tagna; pelli di foca. 

Vettovagliamento. — Rifornimen
ti a Prca, a iRastcUo e al rilugio 
Mondovi. 

Località e modo di approccio. — 
In ferrovia a Mondovi e di <iul in 
automobile a Prea <km. 27). 

Pernottamento al rifugio Mondovi 
che sorge a m. 1751 su un dosso, in 

prossimità della Sella del Pis in Val 
lillero. immediatamente eotto gli a-
picuhi della 'illocca del iPis. E' una 
costruzione in muratura dall'aspetto 
di un grosso dado. Fu costruito nel 
1U,'9 dii H 'oczione di Mondovi del 
i-'-.A.!. Può ospitare una cinquantina 
di persone. Le chiavi sono deposita
te presso la Sezione proiprietaria e 
plesso il custode che abita a Hastel-
)o, dove è opportuno rivolgersi pri
ma di salire. I pendii che circonda
no il rifugio offrono un ottimo cam
po sciistico. 

ITINERARIO 

•Da Prea m. 838, al termine della 
carrozzabile, si discende per una 
mulattiera al Torrente Ellero che si 
scavalca su un pofite im. 731. Al di 
1.1 del î LTso. d'acqua si segue un? 
pista tenuta sempre aperta ohe cor
re su una carreggiab'lle e porta con 
poca pendenza a Rastello m. 826, 
villaggio di vecchie costruzioni, pro
tette- da un fitto faggete, in bella po
sizione, nel punto in cui la valle si 
allarga (ore 0.30). 

lUal paese, sempre seguendo 11 trac
ciato di una mulattiera sulla destra 
ìjrograflca del torrente, si percorre 
l'ampia e bellissima valle, chiusa 
nel fondo dalle Cime delle Saline e 
delle Colme. Raggiunte le rovine 

della cosidetta Casa del Sale, dove 
sorge anche un « gias » aperto, si 
rimonta da prima con lieve salita, 
poi con pendenza maggiore, il bo
sco ceduo sulle pendici del Trucco 
della Tura, discostandosi dal tqr-
reinte e attraversando poi 11 Pian 
'lìoland esposto alle valanghe. Bag-
giunto un ripiano che si attraversa 
tra cedui, si ritorna nuovamente al
l'Ellero e lo si valica sul Ponte Mu
rato m. 1242 (ore 1,30). 

Sull'opposta sponda Si continua la 
salita su una ripida e l)oscosa chi
na; si. oltrepassa un rivo, e iper 1 
pendii della Cima Piastra ci si por
ta alle rocce che dominano 11 tor
rente. Si evitano le rocce «alendo 
sulla destra per una costa più ri
pida, al di sopra delle piante. Si at
traversa la Valancfa Piona sul 
fianco della Cima Carsa. anch'essa 
esposta alle valanghe, e si raggiun
ge la Sella Pontet m. 1551, dove sor-
igono alcuni « gias » che possono dar 
ricovero • (ore 1). 

Una breve e ripida salita porta 
poi al Pian Marchisio m. 16?5 e ; di 
qui si passa, seguendo quasi 11 tor
rente, sotto ad alcune rocce, e, do-
T)o aver girato uno spuntone, si rie
sce alla Sella ' Ciappa m. 1645. Da 
questa antichissima alpe si conti
nua la salita per dolci pendii, si 

piega a destra verso le (Rocche del 
Pis. si supera una ripida china, si 
attraversa un ruscello e si perviene 
al rifugio Mondavi m. 1761 (ore 0,45). 

Dal rifugio si ridiscende all'Elle
ro; si risale il torrente sulla sini
stra Ano alla confluenza del Rio del
le Moglie; si passa poi a destra fino 
al Gias dì Pra Canton m. 1764, don
de Si prosegue lungo il Rio Blln 
•(iRio di Bellino). Si superano 1 
costoni delle Serre Negrun, da cui 
si può salire direttamente al Mon-
gioie, e, spostandosi a destra si rag
giunge la costiera SE del monte alla 
Gola delle Scaglie. Dalla sella se
guendo il crestone verso NE si toc
ca la vetta (ore 4). 

Panorama. -^ a La -vista è super
ba per le bianche distese a N e lo 
scintillio del mare a S ». 

iDISOESA . 
Bellissima è la discesa per la ne

ve sempre abbondante e per la dol
cezza dei pendii; occorre però avere 
buona visibilità per evitare alcuni 
salti di roccia; con la nebbia biso
gna tenersi piuttosto a sinistra e 
giunti al iRìn Blln lo si percorre 
sulla destra Ano al rifugio. Dal ri
fugio a Prea la discesa segue l'iti
nerario della salita. 

Dott. Silvio Sagllo 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

CARD 
S T A B I L I M E N T O E 

VIA G A U D E N Z I O 

F E R R A R I N . 

NEGOZIO DI VENDITA 

3 M 
T E I 

I L A N O 
T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 
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LO scnRPOrrE 
-T 

.'. Der TodamEiger.(i«, morte eni- tardi, chiamò le guide svizzere, 
;.rBigerj., „ j noi sappiamo soltanto quel poao 

Siluro d'interpretare. U desiderio. d i g g l i o s s e r v a t o r i p o t e r o n o Vede-
di molti lettori ho tradotto 1 arti-1 " •,,*4,„4.„ 4„j„ . , /V ,„_„ ^tt .o- . .». . 

•'eolo che varrà, a-ciiiarire un equi- re 0 piuttosto indovinare attraver-
' Toco-fe a correggere le molte inesav- so la cortina, di nebbia e d i nubi 

tezze che i giorna/li stranieri, e di 
'• riflesso i nostri,' hanno pubblicato. 

,1 

i . Il drammatico diario... .V 
18 luglio. • ̂ - Le cordate, a di

screta distanza l 'uha dai rà l t ra ; 
salgono la p^rtè inferiore della 
parete puntando verso lo sbocco 
della galleria detriticà (linea fer
roviaria della Jungfrau). 

Precedono Kurz e 'Hinterstois-
ser.!'. là distanza si fa sempre mi
nore finché i quattro si riunisco
no..; ' • ; •_'•;• .'•"•;'•;. •', .••^". ':".'•• ; '; ,.'; 

Verso Sera Àngerer è ferito al 
capo da una scarica di sassi. Con 
tutta probabilità l'incidente è av
venuto nel difficilissimo trat to di 
roccia compreso tra i due piccoli 
nevai (appena 'so t to il pr imo bi
vaccò), poiché si. è potuto osserva
re che il ferito, nello, sdrucciolo 
superiore, una, cinquantina di me
tr i ' sot to il. bivacco, aveva il capo 
bendato e che il compagno, : Rai-
ner. lo sorreggeva tenendolo per 
le spalle. 

Kurz e Hintersttìisser non van
no molto più in su del primo bi
vacco (3200); vist i ' i camerati in 
difficoltà calan la corda e fan sa
lire Angerer. Rainer rapidamente 
li raggiunge. 

Pr ima che annotti si vedono i 
tre attorno al ferito. " 

19 luglio. — La parete è avvol
ta dalla nébbia. Brevi schiarite 
permettono dì intravvedere, qual
cosa 'd i quel che avviene lassù, i 

La scalata continua; salgono 
tutt!e quat t ro: .Angerer sembra es
sersi rimesso. Procedono con ec
cessiva lentezza, il che fa suppor
re ch'essi siano molto stanchi. 

, Ai mille metri fatti ieri, corri
spondono i cento metri d'oggi 

néve fu vista, per l 'ultima volta 
nel 1935, la cordata Mehringer-
Sedlmayér). ' 

20 luglio.-— Alle 7'del mattino il 
primo sbuca fuori dalle ròcce del 
bivacco, subito seguito d a u n se
condo: 'probabilmente sono . Hin-
terstoisser e. Kuirz: restano due 
ore immobili sul pendio nevoso, 
forse in attesa dei compagiii coi 
quali, parlano a distanza, 

Finalmente i' quattro son riuni
ti. Il tentativo è fallito: il ritorno 
è deciso.^. ' 

Il nevaio superiore è sceso con 
sufficiente rapidità, mentre il dif
ficile salto di roccia richiede in
terminabili manovre d i corda. Si 
fa notte già quando,.:essj,, sono co
stretti , a fermarsi -per il >terzO bi
vaccò (sotto il dirupo a circa 3050 
metri) : sono scesi di trecènto me-

Jli sono attenuto «crupo.osamente 
- al testo in quanto esso era in.re; . 
, lazióne a l tragico tentativo; ho ta-

Cliato è ridotto.-^ anche per i-agip-
•ni di-spazio — l a ' p a r t e polemica.-

« I.,a Nord dell'Eiger è la parete 
che precipita con un apicco di 
1800'metri sui quieti pascoli del-
l'Alpiglen (Vallata di Grindelwald-
Oberland Bernese), tetra muragl ia 
di roccia ^ chiazzata da poche mac
chie di néve, .segnata da rughe ap
pena percettibili... 

La catastrofe del 1935 e il dram
ma del luglio' 'scorso le han dato 
u n fascino nuovo, il fascino delle 
cose che fan pau ra : dimenticata, 
.trascurata fino a pochi anni or 
sono, acquista, oggi, quella fama 
d'irrviolahilità ch'era un tempo 

l^prerpgat iva della' Nord delle Gran-
'y '^es^Jorasées . " ' . _ * 

Quando gli uomini osarono le
var l'occhio alla terribile parete e 
farneticare u n a possibile via di 
salita; quando poi ardirono pen
sare-di avvicinarsi e di affrontare 
le difficoltà nell'illusione di vin
cere non è possibile dire. , 

Già nel luglio del '32 era fallito 
il tentativo di una cordata fran-
,cese; • nell'agosto di quello stcsfio 
anno gli svizzeri. Lauper e Zur-
cher, con le famose guide Knubel 
e Graven 'd i Zermatt, scalarono, 

• per la pr ima vòlta, VEiger da 
nord. 

La montagna era stata vinta dal 
nord, ma non la parete nord. FU 
appunto questa ascensione che in
generò l'equivoco e determinò l'er
róre in cui caddero gli stessi gior-

} nal i d'alpinismo che, commentan-
[ do -la recente disgrazia, vollero 
|- considerare il tentativo dei quat-
'• tro tedeschi come hnpetizione di 
f via già fatta. 

Ma l'equivoco non era possibile!: 
La parete nord dell'Eiger è com

presa t r a la cresta ovest che pres: 
s 'a poco scende in direzione del 
t rat to Piccola Scheidegg stazione^ 

'dell'Eigergletscher (linea ferrovia
ria della Jungfrau) e la cresta est 
o Mittellegigrat (cresta che poco 
p r ima /de l l a .guerra costituì uno 

.dei; problemi più interessanti del-. 
/ le Alpi occidentali). Dalla cresta 
r" Est, appena sotto la vetta, si stac-
I ca un costone che separa dalla 

Nord una fascia rocciosa diretta 
verso nord-est, fascia che cade con 
minor ripidità verso Grindelwald, 
mentre la parete nord, di superfi
cie infinitamente p iù ,g rande del
la fascia, ha u n a verticalità spa
ventosa. 

La vìa della cordata svizzera u-
"tiifiza e attraversa ,la parete mi

nore diretta verso nord-est e nel 
terzo superiore segue il costolone 
d'angolo (denominato ora Costa 
Lauper), senza nemmeno toccare 
la vera parete nord. 

La parete attraversata fa a sé 
e non è, in nessun modo, confon
dibile con la nord; possiamo sen
z'altro parlare di una parete nord
est. Da quanto precede deduciamo 
che la nord dell'Eiger è tuttora 
inviolata. 

L'errore, poi, ci appare più 
grossolano quando si pensi a flue-. 
«to semplice fatto: è mai possibi
le che una cordata, composta di 
elementi d'indubbio valore. Impie
ghi due, t re giorni a percorrere i 
due terzi di una parete che i pri
mi scalatori superarono in tredi
ci óre? 

Molto pr ima del solito, questo' 
anno, gli alpinisti tedeschi, s'ac
camparono sui pascoli della Pic
cola Scheidegg; in breve, due, 

tre, quattro, più cordate si tro
varono riunite ai piedi della ter
ribile Nord. 

Ben chiare erano le loro inten
zioni... 

Il forte innevamento della mòn-
-tagna, l'incostanza del tempo, non 
erano affatto favorevoli ad impre
se del genere; di più, in parete, 
si trovavano ancora le vittime del 
1935. 

Correva , la 'voce di un accordo 
o piuttosto•_ di u n ordine : nessun 
tentativo di scalare la Nord fin
ché non si fossero ricuperato le 
salme di Mehringer e Sedlmayer. 

La stagione ' s'iniziava, intanto, 
sotto i peggiori auspici per le 

•V montagne della vallata. . 
SjL La cordata Teufel-Herbst, vinci-;, 

^ " ^ r i c e d'ella• parete nbfd 'del v ic inò"[ . . j.»- -rr - , „ , . . . - . —. , . . 
. j , Schneehorn. cadeva: Teufel mori- 1,1 ' - ^ j I f ' ^ , . .."«i. ». j«_j''4!A-if."^«-''*^ ^• '^^*. '?*"=- '**-" '3 
^: va. Herbst, ferito, ritornava in pa- *i\'!Mt^ ^r&'i' "»" • - * " '" ' '^•• '"• ' '** ;Ct?'"^^^?^iS&è' 
•i tria. r*"'*'T^ B - i l « * . i --***.•.i--.»'-^ •*-1-^~ -'-=•-
* L'agitazione delle guide di Grin

delwald aumenta : coscienti delle 
difficoltà, dei rischi dell'impresa 
di cui presagiscono la conclusio
ne, allarmate dai propositi degli 
animosi, giovani, avvertono ed 
àmiiioniscono. Ed è appunto a no
me loro che il capo-guida si r i -

\, volge alle autori tà chiedendo 1 
t dispensa dall'obbligò d'interveni-
ì re in caso d'infortunio. 

Ogni tentativo-di scalata, come H P » » , . « 5 " M - , V " . . Ì ^ - J " . ' B - Ì » 
qualsiasi azione di salvataggio o XliÌ^Jf^\Jt_^*^.*mM'^ ' ' . l 
comunque di ricupero avrebbe Bt ti- r i ^rJ. '• / ^ T ^ ^ " • '- ' ' ». -> 
portato a morte sicura. 

QUANDO L'ALPINISMO È TRAGEDIA tri; ne han da fare ancora nove-
cento... 

21 luglio, .-r- y cielo .è sempre,, 
coperto; piove. 

I quattro, superato il salto di 
ròccia, scendono. Sono alle prese 
con la traversa s trapiombante: 
qui l 'Eiger decide della sorte dei 
giovani! Vani riescono gli sforzi 
dì vincere la parete. '•: l chiodi non 
bastano; la, roccia,- viscida; non 
tiene. Gli alpinisti , 'dopo tre notti 
passate all 'aperto, non n e posso
no più.' . • •? ;•;,;••- .''••• • ' '- -•;• 

Le ore preziose del mattino sono 
riciupate neirihutile, disperato ten
tativo di forzare.la traversa.— 

I l ' t empo , frattanto, ; i>eggiora; 
la montagna, avvolta dalla nuvo
laglia grigia, si, fa più cupa, più 
minacciosa. . 

l quattro decidono di superare 
i cento metri di parete lasciandosi 
calare a corda doppia:' risoluzio
ne quanto mai arrischiata. 

Il cantonière della Jungfrau 
A mezzogiorno risuonano, im

provvisi, dei richiami festosdl 
Un cantoniere della Jungfrau, 

'Uscito dalla galleria detriticà, si 
è portato fin sulla parete. 

Allegramente rispondono i gio
vani e gli gridano;che, s tan tutti 
bene. ,. ..." 

Poi l 'Eeigèr sparisce, avvolto 
nella- nera cortina di nubi ^ 

Nelle prime ore del pomeriggio 
il cantoniere, preoccupato, esce 
nuovamente dalla galleria è; chia
ma : non più jodler gioiosi, ma 
invocazioni d'aiuto giungono at
traverso il velo nebbioso... 

Raggimige in fretta il suo posto. 
Alla Stazione dell'Eigergletscher 
si -trovano, casualmente, delle gui
de svizzere. Il telefono porta loro 
la notizia: i tedeschi sono in pe-
riMlo! 

Accorrono immediatamente di
menticando ogni cosa. Non un. at
timo di esitazione: c'è qualcuno 
che ha bisogno di loro... 

I valorosi soccorritori sono Chri-
sten Rubi, Adolfo e Giovanni 
Schlunegger. Attaccan la parete in 
direzione del colatoio battuto dai 
sassi, ma rinunciano a salire. Da 
questa pai té uha seconda cata
strofe sarebbe inevitabile. 

Aggrappato ad uno spuntone roc. 
cioso inaccessibile scorgono uno 

.., . . . . . „„nn ^ei quattro; sotto di lui, alla cor-
I secondo bivacco è â  circa 3300 da, pende un altro, morto. 

metri;(braccio destro del nevaio ^a Lg g^ide. nonostante l 'infuriar 
forma di croce) , proprio sotto . la | je i ia tempesta e dei sassi cadenti, 
sinistra fronte^ dell Eiger (sul.brac-l possono scambiar qualche parola 
ciò sinistro di questo campo dì .col superstite. Toni Kurz. 

— Tre uomini sono morti. Non 
ave'vramo più chiodi per attraver
sare.. . 

— Pupi resistere ancora una 
notte? -,«.:. ; • 
• — N o i : •:..;.•..•.. 

E' impossibile dentare stasera. 
L'Eiger scarica paurosamente; la 
:notte scende. Col cuore gonfio le 
guide devono abbandonare 11 po
vero Kur'z, ormai condannato a 
morire t ra le rocce. • 

22, luglio. —Alle cinque l a squa
dra, a cui s'è unito il giovane 
Arnold. Glatthard, riprende la du
ra fatica. 1 V ; 
, I La salita delle, quattro guide è 
un capolavoro. In meno d i ,un 'o ra 
attraversano duecentjì.m.etri,di ,B.a-
rjste; s o p r a , , a poco più , di qua
ranta metri, si trova Toni Kurz... 

; Quaranta , metr i di strapiombo. 

\ 

!l 

À 

Due cordate partono : i bavaresi 
Andrea Hinterstóisser di Bad Rei-
chenhall e Toni Kurz di Berchtes-
gadèn formano l a prima cordata; 
1 tirolesi 'Willy Angerer ed Edoar-, 
do Rainer, la seconda.' 

Il 18. luglio, alle due, attaccano 
la « via della morte » nella pa
rete néra. . 

F i n o a l momento in cui il mò-

O L E O N I X 
Preparato. Insuperabile per. la 
-preparazione degli Sci. prima 

^deU|mIjBlo del la stagione 
- ~ Invernale,; 

: PRODOTTO ITALIANO 
E.Barberfs - MILANO-Via Ratnazzlnl6 

Come un miracolo risnona la vo
ce di Kurz, 's, > 
,..-H;,AJuto.„.aIutgJ ..m., 

— Abbi pazienza, ti salveremo 
— rispondono le guide^,-—• Dove so
no i tuoi compagni? .' 

— Tutti, mort i . ' 
— Quando? 
— Ieri. Son solo. Uno è precipi

tato ieri, giù, in fondo — disse e 
segnò col braccio il precipizio. — 
Angerer è .sopra assiderato. Rai
ner è qui sotto, r - , , , 
. Po i 'd i s se alle guide che a destra 
ci dovevano essere tré chiodi pian
tat i da loro. Dovevano salire tre 
volte t renta inetri ,e poi CBlàfsi 
g i f i . • • : •''•.: . , 

Gli fecero notare che non e tà 
possibile perchè la roccia èra toni; 
pletaniente rivestita di nè-vè S di 
vetrato. . ' : . - . _...:•',' „. . , , ' 

,—Razienzal Ti salveremo. Non 
puoi tagliare la corda e liberarti 
dal tuo compagno? J i • 

Tòni Kurz scese penosamente é 
con la piccozza recise là corda che 
lo univa al Rainer. '•' ,; ! 

Epilogo fatale ' 
Il corpo di qutóti dappr ima iioii 

si mosse, tratienuio uai geio, poi 
ai staccò e siìorando i capi delle 
guide .precipitò : con tm volo di 
oltre mille metri . :• 

Agli ordini delle guide inoomih-
ciò a sfilacciare l a corda, lavora
va con u n a mano sola; l 'a l tra èra 
congelata, e coi denti.ji 

Lo spaventoso lavoro dura pa
recchie o re : sotto di Itii i quattro 
sono immobili, esposti al pericolo 
di slavine. Poi la corda arriva,, 
manca poco ormai. , 

— Allunga ancora due metri . 
_ Bene —: e la corda scende di 

poco. ' ,, 
Il collegamento con l a vita è ri

stabilito. Riuécifà il salvataggio? 
Le guide legano alla fune due cor
de annodate, chiodi d a roccia e 
moschettoni. ' , 

Dopo più di quat t ro óre di fati
che Kurz incomincia à scendere.», 
vien giù lentamente, metro per me-
tro, calandosi dalle -rocce stra
piombanti. 

Smuove scaglie,^ scheggio che 
franano investendo le - guide. 

Scende rannicchiato, rattrappi
t o : è giunto al nodo, mormora 
qualcosa t ra sé. E' così vicino che 
le guide sollevando "le piccozze 
possono toccare i denti dei suoi 
ramponi. 

-^ Forza il nodo e sei salvo — 
lo incoraggiano le guide. 

S'aiuta coi denti in u n ultimo 
sforzo, getta loro la piccozza. 

Il vento fa dondolare il corpo 
dello sventurato alpinista, nuove 
slavine precipitano. , 

Geme; poi. vinto, s i , abbandona. 
L'ultimo della Nord è'̂  morto. 

L'audacia, lo spirito d'abnega
zione delle brave guide a nulla 
son valse: l 'Eieer h a voluto tener 
con sé anche lui ». i 

. . . ! 

Non appena si sparse la notizia 
'della catastrofe e mentre ancora 
le valorose guide contendevano al

ila morte l'ultimo dei quattro, dan
do una lezione di generosità e di 
altruismo a quel loro collega che 
aveva' abbandonato 'siijla Est del 

T^òsàìrif nòstro' povero Scotti, si 
scatenò la furia dei commenti, 
delle critiche, de,Ì.,.giutH\*i e delle 
condanne : contro là montagna che 
uccide, contro la mania che sot-

.trae preziose esistenze al la società 
"., soprattutto, contro chi eccita i 
'giovani ^e li spinge al suicidio. 

Insomma la tragedia dell'Eiger 
<i.Rsunse all'estero, ne i ipaes l inte-_ 
Tessati, proponionl gigantesche;' 
i a noi si parlò poco: le relazioni 
del nostri giornali furono sobrie, 
serene, obiettive. 

Fuori se ne fece un « casus bel
li » addiri t tura. 

Era difficile esprimere u n gludl-
•'io. pronunziare una_ condanna 
miando ancor nulla s i ' s a n e v a di 
'Tuanto era a%'venuto né infine era 
onoortuno imbastire un nrocesso 
' 'ontro chi non poteva più difen
dersi. 

Che si poteva rimproverare a 
giovani • che nvevano ' « espiato » 
f ni sacrificio rtpHn vita -un atto di 
audacia e di fede? , • 

Ci fu chi propose di obbligare 
e cordate straniere cherintendono 

scalare la Nord, a tenere, ai piedi 
della parete, una squadra conve
nientemente attrezzata, p ron ta ad 
accorrere al salvataggio'o al... ri
cupero degli infortunati; 

E perché non pensare a comple
tare i « comforts » costruendo nel
le vicinanze un cimitero? 

Un alpinista svizzero dopo es
sersi chiesto se sia possibile vin
cere la parete nord dell'Eiger. ri
sponde: « Oggi tutto è possibile, 
ma la vittoria dipende quasi e-
sclusivamente ! dalla fortima ». 

La tecnica più perfezionata, Il 
fanatico sprezzo della morte, la 
forza di resistenza e-.l'allenamen
to sono, per lui, fattori di secondo 
ordine. , j 

Gl'lmpondern'blll, il caso', l a for-* 
tuna, dei pericoli oggettivi (cadu-
di pietre, slavine) assumono qui 
una parte di netto predominio. 

Il giudizio, discutibilissimo, lo 
estende, grosso modo,, a tut te le 
pareti nord delle ^Inì. ;,, 

La risposta, a tutti, l 'ha da ta 11 
Consiglio di Stato di Berna. 

Basta Eiger! Bando alle chlac-
".hiere! Non se ne parli piùl Ver-
boteri! 
• Così il giornalista che, senza an
dar per 11 sottile, si era l imitato a 
chiedpre, su uno diei matrEriorl 
miotldinni tedeschi, la .proibizione 
di simili imprese, fu esaudito... 

Enzo Olbelli 

N. d. R. — Come abbiamo pub
blicato lo scorso numero, la proi
bizione per la scalata della famo
sa paretai dell'Eiger è stata abro-
(lata con recente deliberato del 
Consiglio federale di Berna. Sì è 
però attesa la fine della stagione 
e quindi fino all'estate dell'anno 
venturo della cosa non se ne par-

, lerà più,... 

Servizio invernale al-'̂ Città di Busto 
La Sezione di Busto Arsizlo dèi 

C. A. I.. per (Permettere agli ap
passionati dell'Alta Val Formazza di 
contare su di un confortevole punto 
d'appoggio ;pér Gè meravigliose a-
scensloni invernali nella zona, ha 
fissato le segueinti.epoche di apertu
ra con servizio di alberghetto del ri
fugiò « Città di Busto » al Gemsland 
(m. 2480):' 

6, 7 e 8 dicembre (S. Ambrogio): 
dal 26 dicembre al 6 gennaio 1937 (S. 
Stefano - Epifania); dal 7 al 13 feB-
braio (Carnevale); dal 19 al 21 marzo 
(S. Giuseppe); dal 27 ail'29 marzo 
(Pàfequa); dal 18 al 21 aprile (Natale 
di Roma). . ' , , : 
,11 servizio sarà disimpegnato coilla 

consueta cordialità montanara, da 
Achille Bacber, srnlda e maestro di 
sci di Grovella (Formazza). 

A lui potranno rivolgersi coloro 
dtié desiderassero raggiungere e sog-
glolTiare al rifugio in epoche diver
se da quelUe sopraindicate. 

Mm capanna a Passo Rolle 
A, èavallo tra le due quote della 

fcoslàzza e stata aperta una nuova 
L'àpànna per sciatori; una bella e so
lida, costruzione a carattere e stile 
alpino, denomtaata Capanna Segan-
c.tii:. Questa costruzione, che è stata 
Ideata e costruita dal maestro di sci 
Alfredo Paluselli, va ad aggiungersi 
tilia bella serie di rifugi di questa 
niaigblflca palestra dello sci domi
nata dal colosso dolomitico del Cl-
liion della Pala. 

L'inaugurazione è stata fatta da 
numerosi sciatori dello aci Padova e 
del Gruppo Veneto Sci, in gita di 
une settimana. 

Scuola di sci al Tonale 
, Ai Tonale è stata costituita., sotto 
il Direttorio provìliclale di Brescia 
cella F.l.S.i. e dello Sci C.A.I. Pon
te • di Legno una scuola di sci che 
in'zla Oggi i suoi corsi. Essa è affi
data ai fratelli Sertorelli di Bormio, 
valenti e noti maestri di sci e euf-
tle, di cui Stefano è insignito di me
daglia d'oro al valore atletico e Gia
cinto considerato 11 miglior discesi
sta italiano. 

nelll, Schilpario, 24-1-1937; G. S. Fior 
di Roccia: Trofeo iLilliana Ponzoni 

Gara nazionale di tondo Um. 18, 
valevole per il Campionato prov. mi
lanese di fondo e salto. Ponte di Le
gno,'^Tonale;:;7!;2-1937tG.-S. Fior di 
neccia : Copipa Cady (sài:a interna
zionale di discesa, valevole Coppa 
F.I.S.I., (Ponte di Legno-Tonale 7-2-937; 
G. S. 'Vittoria: Campionato sociale 
di fondo, Presolana. 21-2-1937; S.E.M.: 
Gara di discesa per categorie a ca
rattere regionale. Giigna Settentrio
nale, 21-2-1937; Gruppo Amici Mon
tagna : Campionato sociale di .Us -e-
sa, località da destinarsi, 21-2-1937; 
Gruppo Sciatori G.U.F.: Camiplonàto 
provinciale milanese di discesa e di
scesa obblirgata, Madesimo, 28-'2-̂ 937; 
Sci C.A.I.. Milano: Coppa Principe 
di Piemonte (gara nazionale di di
scesa, Breuil, 7-3-1937; Sci C.A.I., Mi
lano: Trofeo Giovinezza (gara na
zionale di discesa e salto), iBreuU, 7-
3-1937; G. S. Fior di Roccia: Cam
pionato sociale fondo e discesa, Ma
desimo. 7-3-1937; S.A.M. : Campionato 
sociale di discesa, Costa Imagna, 
7-3 1937; G. S. Vittoria: Campionato 
sociale di discesa, Oropa, 14-3-1937; 
G. S. Penna Nera: Campionato so
ciale. S. Caterina Va! Furva, 28-3-1937; 
Sci C.A.I. Milano: Coppa del Ceve-
dale (gara nazionale fondo e disce
sa), Val Martello, 2 5-1937; Sciatori 
« A » : Gara del Cristallo, Stelvio, 
20-6-1937; Gruppo Sciatori S.E.M.: 
Gara Internazionale di sci. staffette. 
Passo dello Stelvio. 27-6-937. 

unldea della serietà con cui si cer
cano le vie inesplorate. (Data la gran
de attività e la indiscussa competen
za def'ròcciatorl leccheal,- txH par» 
che si dovrebbe andair caqti i^ auest« 
ricerche. Ormai in Grigfletta non re
stano che poche cose dà fare. 

A proposito della Val Tesa ho os
servato che esìste fra gli alpinisti 
un certo disaccordo. La carta al 
20.009 del T.C.I. dà il nome dì Val 
Tesa al canalone che parte dal Coli» 
Valsecchi e scende a sinistra dell* 
Punta Giulia e a destra del grupipo 
del Fungo. Fra ^ la Val Tesa e que
st'ultimo esiste la propaggine del 
gruppo Teresita e Angelina, sotto 11 
sentiero della direttissima. Su que
sto groppone ci sono degli spunto
ni, di poca importanza, già scalati 
da anni e attraverso 1 quali è segna
to, sulla carta, la dicitura > Cusipldl 
di Val Tesa », perclhè non era, forse, 
possìbile segnarla sopra il Fungo 
senza confondere 1 nomi e le quote 
del Fungo stesso. Torre, Campanllet-
to, ecc. Credo che ciò risponda a ve
rità.'Forse, però, s r ritiene come fa
cente parte della Val'Tesa U cana-

M I N I M E 

(1 calendario sciatorio milanese 
(Diamo l'elenco delle gare di sci che 

verranno organizzate dai gruippl scia
tori milanesi: 
S.A.M. : ; Coppa A.L.A. (gara Interso-
eiale fra' squadre milanesi). Piano 
Rancio, 17-1-1937; t\z. Elett. Munici
pale: Gara naz. di fondo, km. 18, 
Bormio 17-1-1937: Az. Elett. Municipa
le: Gara di discesa, Bormio, 21-2-1937; 
Sci C.A.I., Legnano: V Trofeo Pa-

Il " p i c c o n e " d e g l i a lpini 
Il 25 corrente durante la trasmis

sione alla radio della grandiosa ri
vista militare sulla Via dell'Impero, 
a Ito 11. allorché stilarono gli alpini \ 
nel completo equipaggiamento dì 
guerra il dicitore annunciò che " i 
gloriosi alpini passano col fucile ed ' 
il a piccone r, (I) a bilanciere t>... , 

Non sarebbe ora che anche la Eiar 
aggiornasse un po' la cultura alpi-1 
nistìca del suo personale, specie | 
Qhando è incaricato di {unzioni così'l 
delicate? Evidentemente c'è ancora 
chi crede che la " piccozza " ine 
prenda nota la Eiar] sia tutt'uno con 
lo strumento di lavoro dei terrazzieri ! 

Il b o l l e t t i n o de l l a 
D i r e z i o n e T u r i s m o 

La Direzione generale per il tu
rismo ha cominciato a pubblicare il 
bollettino della neve. Lodevole inten
to, ma bisognerebbe che fosse eli
minata gualche inesattezza, inam
missibile da parte di un ente tanto 
importante. Ad esempio, fra le « Al-
Vi lombarde » mette « Stresa, tem
peratura 3. cm. 30, gelata, cielo se
renai. Evidentemente si vuol allude
re al Motfarone, che è un po' più 
in alto dell'amena cittadina del La
go Maggiore... 

Inoltre fra le Alpi Venete è segna
ta la « Capanna Finale »; intendesì 
invece « Spinale », in quel di Ma
donna di Campiglio. 

CARLO POPPINOER 
di Vienna, ospite del G.U.P. 
Milano, .parlerà la sera del 15 
corrente in un tea t ro cittadi
no sul tema: 

"Scuola anstrtaca 
di arrampicampnto sn roccia „ 
conferenza accompagnata da 
un film In tre part i . 

DI questa serata eccezionale 
verranno diramate In seguito 
notizie dettagliate.-

Enti e sodalizi sportivi posso
no assumere informazioni e 
prenotare biglietti gratuiti 
presso la Sezione Alpinismo del 
G. U. F. Milano. 

Deificata ai cacciatori di Vìe nuove 
in Grignetta 

A 8imstta sotto: 21 ogosio \9ìS: Attacco della cordata Mehringer-Sedlmayer'. — 
I-IMII: Bivacchi del 22, 23 e 24 agosto. — A. destra eotto: 18 luglio 1936. Attacco delle 
due cordate HinteTitoUter-KuTz, Rainer e Angerer. T T : ,troi)er»a, (stropiombo).—-
S I : Salto di roccia. — 1 ; Primo bivacco. — 3 : Secondo bivacco, -r- F : Puntai in 
cui trovavano, il mattino del 22 lugito, te guide svizzere. — La croce superiore 
indica il punto dove, presumibilmente, caddero Mehringer e Sédlrnayer. -^ La croce 
sotto, il punto in cui, alle 11,30 del 22 luglio mori Toni Kurz. — Lo galleria ilo cui 
uscirono le guide è indicata dal rettangolino bianro iStolIen). 

8C| u l t r a l e g g e r i 

Olimpionico Garmisch 
( P a t t u g ' l a S i l v e s t r i , 

esclusività TERMENINI 
M I L A N O - Carrobbio, 2 

In uno degli ultimi numeri 11 Po
polo di Lecco pubblicava sotto il ti
tolo « Strappi di Corda » il seguen
te trafiletto a firma « Scarpone »; 
- « inferiscono le eronache-che rtel-
l'ìmmenso impero russo venne sco
perta una fortunata oasi umana — 
una cittadina — i cui componenti 
ignorerebbero l'avvènto del paradiso 
bolscevico. 

'Il fatto è.certamente eccezionale se 
si tien conto che il "cambio della 
guardia" imperiale è avvenuto, las
sù, circa 19 anni fa. Ma a nuesto 
mondo non si deve meravigliarsi di 
nulla vercM le sorprese sono nll'or-
dine del giorno, tanto è vero che an
che in casa, nostra, nella pirenin, e 
cara Grinnetta. si procede settimanal
mente alla scoperta di nuove zone 
inesplorate. 

Tìa Un po' di tempo, infatti. In. ma
gnifica palestra d'arrampimmentn A 
ridiventala terra dì rnnqiii-ttn per gli 
audaci esploratori del nuovo mondo 
verticale. 

Assistiamo, così, al curioso feno
meno del sorgere di nvnve guglie 
che certamente devono snuseinre dal 
basso in alto anziché nel modo Usa
to da madre natura, visto che a la
sciar fare al lavoro prnsivn delle ar-
Qiie e dei fenomeni atmosferici ci sa
rebbe da attendere qualche migliaio 
di anni. 

.'i'f' data la stura alla serie delle 
mìraholavti srnperte annunziando al 
mnndn nttoniio In " prima nssolvtn" 
sulla. Torre Mornsehini. nltn rnptri 
l?.";, di f fi rolla di ordine suveriore na-
turnlmente. 

'Di vnreti e di torri di tale altezza 
non c'è abbondanza in (ìrìqnetia, rn-
ninne per dir i numerosissimi sra-
Intnrì di casa nostra si sono dati 
d'nttnrno per scovare il nuovo astro. 
Sapete dove l'hanno trovato? Arroe-
colato come un cucciolo ni piedi di 
uno spuntone insignilicnnte, fra V, 
Casati e il Palma, alla bnse sud del
la Segantini. Per quanto riguarda 
l'altezza si trattava evidentemente di 
uno spostamento di virgola destra. 

Non era ancora spenta l'eco della 
superba conquista che già: la arande 
stampa ne ammaniva una colossale; 
una parete di metri 300 precisi, sotto 
la vetta della Grijgnetta, scalata per 
la prima volta, ecc., ecc. Spostamen
to di virgola anche qui. Basta riflet
tere che dal Colle Valsecchi, inizio 
della Segantini, alla vetta, c'è un di
slivello di soli 284 metri. Vedi carta 
del T.C.I. Sotto la vetta esiste una 
paretina di circa 2.5-30 metri che an
che le serve potrebbero superare e 
con la scopa in mano. Terza mera
viglia: lo spigolo est del Clerici su
perato, ecc., in ore, ecc. Prima a-
scensìone. 

Pisa e frizzi fra gli scalatori... au
tentici che ne conoscevano ogni ri
posto segreto. Poi è venuta addirit
tura la novella di una serie di torri, 
guglie e pareti, umiliate, in gruppo, 
da pochi fortunati crodaioli che per 
caso le hanno scorte lungo la diret
tissima. 

Ma la piU incredibile "balla" 
Oiornalìstico-cròdaloLa l'abbiamo let
ta poco fa: le Cuspidi di Val Tesa, 
campo di battaglia per gli alpinisti 
di mezzo mondo durante quarantan
ni ver lo meno, violale'per la J^rima 
volta, ecc. ecc. Già, si diceva testual
mente: prima assoluta dai versante 
nord. E si aggiungeva, per la... pre
cisione, che tali cuspidi si trovano al
la destra orografica della Val Tesa. 

Ora anche i più 'modesti turisti 
•sanno che le famose Cuspidi di Val 
Tesa sono rappresentate dal magni
fico aruppo del Fungo e dell'Angeli
na e Teresina che si trovano alla si
nistra e che ormai sono state supe
rati e vinti in tutti i sensi. 

E lasciamo in pace la parete ovest 
del Cecilia sulla quale esisteva ad
dirittura una rete... stradale, prima 
delle recenti scoperte ivi fatte dai 
$otiti mattacchioni che sorprendono 
la buona fede dei corrispondenti per 
aurcolarsi di gloria a buon mercato. 

Ora però è.tempo di smetterla. L'al
pinismo è una sola cosa seria e noi, 
d'altra parte, siamo gelosi della ca-

Ione che scende alla sinistra orogra
fica dell'Angelina. E' logico ed esat
to ciò? Avranno, forse, 1 nostri «cac
ciatori di vie nuove » inleso riferirsi 
alle Toccie ohe si osservano a destra, 
scendendo dal colle Valsecchi? Non 
credo, perchè c'è poco di interessan
te e nulla che assomi.trli a delle cu
spidi. C'è a sinistra (seentiendo però 
dal Colle Garibaldi) una guglìetta ae
rea, ma è già stata scalata da Del
l'Oro e altri. Sono tutte cosuccie di 
poco rilievo, però, e non valgono che 
come campo di esercitazione. Buona 
veramente sembra invece la pareta 
nord-nord-ovest d«l Varrono •. 

Convegno dei Presidenti delle Sezioni C.A.I. 
d a l V e n e t o 

Il 13 corrente a Vanezze di Bon-
done, sotto la presidenza delVoy. 
Angelo Manaresi, avrà luogo il 

convegno di tutti i presidenti delle 
Sezioni venete del C.A.I. Si tratta 
della seconda riunione del genere, 
dopo quella di Biella. 

Il premio M Uiim alln F.I.S.I. 
Nell'ultima riunione del Con

siglio generale del C.O.N.I., tenu
tasi il 29 novembre u. s. sotto la 
presidenza del Segretario del Par
tito, si è proceduto, fra l 'altro, alla 
disamina delle candidature al Pre-

.,« r,i„^.,.„ A ^. ^ , rnio del Littore per l 'anno XIII, al 
ra Grignetta. Accordiamo eh. le 5i q^ale concorrevano la Federazione 

di nuoto e quella degli Sports 
invernali. 
, E ' stata proposta al Direttorio 

del P . N. F . la F.I.S.I. per l'incre
mento notevole della sua organiz
zazione. 

ma si faccian le cose 
alla presenza di testi-

voglia bene, 
sul serio e., 
moni fidati ' 

Sarà opportuno,- (per megllcf *dóctì̂  
mentare Questa esagerata mania re
clamistica, qualche chiarimento per
venutoci da Lecco. 

Un giorno alcuni crodaioli, di quel
li... incriminati, si portavano sulla 
parete del Campaniletto (Cuspidi di 
Val Tesa) in cerca di una « via nuo
va ». Sul posto si trovavano 1 roc
ciatori di Lecco col comandante, il 
direttore tecnico ed il Federale di 
Como, autentico alpinista. H diretto
re tecnico, visto che stavano per 
iprendere un granchio, li avverte che 
quella via era già stata fatta e che 
anzi dovevano esistere in parete al
cuni chiodi. Fu come parlare al ven
to. iDopo due giorni la stampa quo
tidiana annunziava che i tali dei ta
li avevano aperta una nuova via sul 
Campaniletto. 

Si potrebbero citare altri episodi, 
ma riteniamo non ne valga la pena. 
« Quando si ha il coraggio — osser
va il nostro corrispondente lecchese 
— di annunziare la « ipriima • della 
parete ovest del Cecilia (quella che 
guarda la (Rosalba, dunque) si ha 

C I A T O R I 
adottate prodotti 

FASCETTE - GHETTE - MoLLETTIERE 
elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECULI - CROCERE PARAOREBOHIE 
Tutto tecnicamente perfetto 

A. V E V E / O 
BBOBI C n s n FONDATA NEL 1904 MB^È 

6 via B R E R A 6 
MILANO-Tel. 80-873 

A A 1 e Tutto per lo SPORT della NEVE 

d V 1 C O N F E Z I O N I 

L A M I N A T U R E • R I P A R A Z I O N I 

Escurslcnisti milanesi e lombardi I La 

F" «CIMIVI A DI VAL.OAVA 
vi porterà In pochi minuti a 1300 met r i , a centro di 

magnlflc he escursioni prealpine 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO „ 
S. n . ANGELO ARRIGONI - CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

ABAS SCIATORI! 
Se volete spendere bene 11 vostro danaro 
preferite i Costumi e le Giacche a vento 
Marca « ALAS > — L'Abbigliamento Spor
tivo Alas è il migliore. — Alla praticità 
assoluta, alla modernità, al prezzo mo
dico, unisce l'ottima qualità. — I tipi so
no garantiti. Chiedete al vostro Fornitore 

1 nuovi Modelli Ideal - Ohm-
plonlco - Torino - Peruviana. 
In tutta Italia, nei buoni negozi. 

Listino ai soli Rivenditori 

INDUSTRIA ABBIQL. SPORTIVQ 

VIA CESARIANO 1 - MILANO 

I , E K O S T R E a i A B C I I E 
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UGET SEZIONE CAI. 
Sottosezioni : Ifalpellice - Canavesana - Vallesosa - Venaria Reale - Settimo Torinese 

PIAZZA CASTELLO - T O R I N O - Galleria SDBALPINA 

Calendario gite dello Sci C.A.I,- Uget f i ^ g " ^ | S U S^ilttSf ^ X ^ : 

', Tutu i giorni festivi e precedenti 
festivi gite nei principali centri in
vernali con riduzioni irìxiividuali del 
70 per cento. 

Gennaio. — 31H2-1936: Capo d'an-
.no. rjiugio U.G.E.T. Vallestretta (in. 
1770); 1-1-37: Colle Valmelnier (2865), 
Valle Susa; 18-3: iRilugio U.G.E.T. 
.Vallestretta (1770).-Colle Lavai (2806), 
.Colle Vallestretta (2341), Colle Pey-
ron 2847); 10: Col Boccassone (180uj, 

.Valle Grana; 17: Col Sampeyre (2284), 

.Pian delle Baracctie-Sampeyre (984), 
Val. Varaita; 31: Monte Fraileve 
(270;), Valle Susa. 

Febbraio. — 6-7: Col delle Porte 
(2261), Valle Po; 14: Colle Bourget 
(2284), Valle Susa; 37-28: Passo del
la Cavalla <2539), Val Maira. 

Marzo. — 7: tolle San Luca (2436), 
Valle Po; 13-14: Convegno invernale 
al rifugio- •V.GM.T. Vallestretta (me
tri 1770). Campionati sociali Ugei; 
20-21: Colle di Vers (2862), Val Va
raita; 27-28-29: Gita A - Colle Theo-
dulo (3322), Breithorn 1(4171); Gita 
B • Traversata « Val Maira - Valle 
Varaita - Valle Po r Val Pellice » 
i(Colle Samipeyre-Passo San Ctiialire-
do-CoIIe della Gianna). 

Aprile. — lO-H: Monte iDormillou-
se (2757). Valle Susa; 18: Monte Ta-
bor (3177), Valle Susa; 25: Giro dei 
laghi del Viso-Viso IMozzo (3019), 
Valle Po. 

Maggio. 8-9: Passo del Galam-
bra (3060), Valle Susa; 22 23: Monte 
Sautron '(3166), Val Maira; 
29-30: Colle dell'Albaron (33S7), Val
le di Lanzo. 

Informazioni - Programmi detta, 
gliati - Iscrizioni, U.G.E.T. - Piazza 
Castello Galleria Subalpina — 
C.I.T. - Via XX Settembre, 3 ang. 
Via S. Quintino - TeL. 43784 47784 — 
C.I.T. - Via (Roma - /Palazzo « La 
Stampa » - Tel. 40943 - - C.I.T. -
Atrio Stazione iPorta Nuova - Tele
fono 5-2794. 

soci per la attività svolta, il Presi
dente ha tolto, alle ore 21,45, la se
duta con 11 saluto al Duce. 

A, L. 

La vita nelle nostre Sezioni 

so inviata aila Uget dal Federale di 
1 orino per J'attività svolta nell'an
no Xlll: . 

« Ho preso visione dell'attività ve
ramente encomiabile svolta nell'an
no tredicesimo, da cotesta Unione 
Alpinisti U.G.E.T. Invio pertanto il 
imo plauso con l'augurio di conti
nuare al potenziamento delle diver
se attività nel campo alpinistico e-
scursionistico ». 
e ringrazia tutti i collaboratori per 
l'opera data. 

11 Presidente passa quindi all'e
same del diversi settori sociali, di 
cui diamo i punti essenziali: 

Sottosezioni U.G.E.T.-C.A.I.: tutte: 
Valpellice, • Canavesana, Vallesusa, 
Venaria Reale, Settimo Torinese, so-
.10 m ipieuii attività. ' ', 

(D? segnalare : la. costituzione della 
Sezione Cadetti per i giovani dai 10 
ai 16 anni i-n seno alla Sottosezione 
Valpellicèì il Campo volante alpino 
effettuatosi dal 2 all'S agosto nella 
Conca del Prà •per gli iscritti alla 
Sezione Cadetti, la visita fatta dal 
Presidente Generale del C.A.I. alla 
Sottosezione Valpellice. La nuova se
de sociale della Sottosezione Vena-
ria, la forte attività della Sottose
zione Canavesana, il raduno al Pian 
Cervetto organizzato dalla Sottose
zione Vallesusa e la bella attività 
della Sottosezione Settimo, in via di 
nuove affermazioni. 

Tutti i bilanci delle Sottosezioni 
sono in attivo, con un fondo cassa 
at L. 5500. 

Soci. — E' in atto una vasta pro
paganda perchè alla società perven
gono sempre nuove energie. 

Sede sociale: certo una della mi
gliori delle società alpinlstlohe d'I
talia, e completamente a posto. 

Il cambio della sede, pur portan
dola in località più centrale ed In 
locali migliori, (ha permesso di ri-

Programma ' óuituraie. — Imprevi
sti cuiiaaiiùmpi ci costringono a so-
prasseuère ^ aua ' eueituazione del 
piogramma di conterenze e di ci-
aejuatograiie-già euinunoiato. li si-
Kiior Lavallf è; stalo inoltre dispen
sato UaU'mterèssàrsi di tale attivila. 

Aggiungiamo subito che la Presi-
d.enz^ Sia.pa'endeutìo in esame un al-
tro.'J'iiUeJ-éasa.nie iprogramma cultu-
-raìè^da far svolgere a puntino du-
laijBà'jd&^Stagione invernale. 

^'^CiiOlferenzà Comici. — Ha avuto 
un j-Biiuiss»uio esito per il folto e 
tewicfi iBibba-có accorso e per il mo
lti» ((ft«|fitii;;venne traiiaio l-ai-gomen-
fójj-.J^yde 1 fotografie hanno accom-
jtìfgnató ..la vivida esposizione, ed 
•«mljrefliHsnabile salve ai applausi ha 
saiutalo alla Une il bravo conferen-

VENARIA REALE , 
Gite in programma. .,- 6 dicembre; Se

striere, apertura etairione ecustica. Proi 
gromma dettagliato • in sede. :* ' M '» 

Quote anno XV. — Col 29 ottobre'in.i e. 
ha avuto inizio il nuo-ro' anno éocialei' 
Primo dovere dei soci è il Dagamentó' de)», 
la qnota; segueindo l'esempio di qneUi che' 
eia vi hanno provreduto. i, ,'*', Si 

Se<le sociale. — K' aperta tot t l l Tene:'41 
dalle ore 20.30 alle M. , •; " 
"chiusura anno XIV. — La sera del W 
corrente avrà, luogo la consueta-rìnUiònt 
di chiusura de.l'anno decorso.. Socjj ìniMfUttii''mùstra (ii-vedute alpine, nelle 
tervenite tutti alla _brillante 6erp,tarj<j-*"" '- - " - ~- -

% ci riunirà al caffè Boma. 
OuII8. — La 6asa dei sòci lIaritìcol4 è 

Giovanni Quaranta è stata allìeta^àldai^ 
la nascita di un vispo maschiétto.*, | 

Aoiguri Tiviesimi.. S.1tt 
. Decessi, — L'amico Lionetto Oiovàénl 
ha perduto l'amato padre. A ,lui>'o o u : 
sorte le piti vive condoglianze. '•,,]]•) H 

Nuovi sòci. — Moro Augusto', Gî dp, pél 
terina, Bangis Emlliff, Sargia Xmlm. 

VALLESUSA 

C O L D A R MOINE 
(m. 2692) - ¥ai;e Po 

5-6 Dicembre 
Sabato 5-6 dicembre: Ritrovo 

• P. N., chiosco C.I.T. are 17; par
tenza ore 17,27; arrivo a Crissolo 
ore 20,30; pernottamento Casa 
Sciatori P ian della Regina. 

> Domenica 6: Partenza ore 8; ar
rivo al Colle ore 11,30; pranzo al 
siaccò. Ritomo a Crissolo ore 17; 
partenza per Torino ore 19; arri
vo ore 22,40. 

Quote: Viaggio andata e ritor
no e pernottamento L. 20, cola-
irione L. 1,50. 

npsirensale. T - Si e inaugurata la 
AioStrà'di vedute alpine dei pittori 
Faust-Adda e Augusto DevFiiippi, i 
janaU:?hanno saluto ' inlondere nelle 
Wrffilpiperes quei- senso di - equilibia-
là'anììQaia. che soltanto la loro pas
sione, h.a, pòtijto. ispirare. . , . 
p^KAddà, in una quarantina di qua
drai (tta l'esatta misura delle sue pos
sibilità veramente, elevate. Molto am
mirato un •« Controluce sulla Noire 
diu Peuterey • e eli acquarelli « Tra
monto sulle Jorasses » e « Campa-

Pross ime glie 
Dicembre 13. 
LIMONE: Vcdle Vermenagna 
COLLE DELL'ARPIOLA (1700) 
Dicembre 25-26-27 
ACCEGLIO: Val Maira. 
RIFUGIO UNERZIO (1639) -

PASSO GARDETTA (2437) -
COL SOLEGLIO (2337) - COL 
CIARBONET (2206). 

cardata. — Con numeroso ooncorsò 
soci sì è svolta domenica-8 novembre 
cardata in quel di Salbertrand. k ' 

La gita è riuscita ottimamente ; èia') pffl 
la grande oofrdialttà fra" i 'JìarteoH 
panti, sia per l'ottima preparazione. | r* 
Numerosi soci et recarono alla iacòolta 

del vischio ohe quest'anno era copioe^ é. 
abbondante, mentre i più volenterosi ent--
no rimasti aU'aIber.go JDne ^Bandièréj a' 
prepararci 11 pranzo. ' i >'SÌM ' 

Il pomeriggio trascorse sin t r ò p i i o ^ 
loce, e anche la cena ci vide Tinniti 
nuovamente fra un grande entueiàsmo< 

pagamento quote. — Si sono iniziale le 
operazioni di inoa/s>so quote Per l'anuo XV. 

Ci raccomandiamo Tivamente alla-k)^-
tualit& dei eooi... 

nile,.,di. Entréves.»,', 

\ 

Sezione G.A.L Salnzzo 

^ Riunione dei reggenti le Sottosezioni 
Domenica' 22 novembre alle ore, 

10 nei locali della sede sociale ha 
avuto luogo la riunione dei Beg-
genti le Sottosezioni U.G.E.T. del 

[C.A.l. che hanno riferito al Pren
dente centrale sulla attività svolta 
nell'anno 1935-36-XIV. 
• Il Presidente ha vivamente elogia-

--.to^ali-atti]jLiieJiamtiJii.<'.x~M-tori.e.at-. 
tività svolta ed ha tracciato le linee 
ver quella dell'anno XV. 

i Beg^enti sono stati invitati ad 
un pranzo al quale hanno pure par
tecipato molti soci vecchi e giovani 
nonché graditissimo ospite degli u-
getinl, Gaspare Pasini Direttore de 
"Lo Scarpóne", con il quale sono 
state concordate nuove iniziative 
perchè il simpatico giornale, amico 
di tutti gli alpinisti, sia sempre e 
maggiormente gradito dagli ugetinl. 

Accesso al ''Vallestretta" . 
senza carta di turismo alpino 

, Comunichiamo che su nostro que
sito e per interessamento deU'Knia 
Provinciale per il Turismo il H. Coni 
inissariato per i 'Servizi di l'oii^.a 
di Frontiera ha predisiposto: 
che dal pomerigju dei giorni pre
festivi tino alla sera di quelli 
festivi lo sbarramento della linea 
di vigilanza venga spostato a circa 
«A) metri dal nSfugio U.G.E.T. al 
quale quindi, solamente nei giorni 
suindicati, sarà consentito di giun-
ocre ai turisti che non siano in 
possesso della carta di turismo al
pino. 

Capi-gi ta 
Come è noto, per dare la certezza 

«he tette le gite del programma si 
svolgono effettivamente la Direzione 
è venuta nella determinazione di 
corrispondere le sipese di viaggio ai 
capigiia. 

Questa agevolazione, che vieno a 
premiare quei soci che contribuisco
no cosi validamente alla brillante 
riuscita delle nostre manifestazioni, 
non e preclusa a nessuno e si pre-
cifia che i soci clie intendono fun
zionare da Capi-gita, sia ver le gite 
sciistiche C.I.T.-U.G.E.T., che per 
quelle soìistico-alpine, non hanno 
che da segnalare il proprio nomina
tivo presso la Segreteria e saranno 
Immediatamente informati della at
tività che dovranno svolgere. 

AsseiTiblea pnarale dei soci 
Con la partecipazione di un forte 

numero di soci na avuto luogo li 
ly novembre nei, locali sociali l'As-
semDiea generale die ha acclamato 
la relazione aeii'auivìta svolta dal
la booieta nell'almo sportivo 1935-36 
A. XIV, esposta con meticolosa pre
cisioni; dai fresioente Gino ueuesio. 
A aimosirare quanta unione regni 
tr-i i veccni e.giovani ugeiini segna
liamo ii vivo elogio tatto dall'ex 
Presidente delia Uget, Sig. Nino Soar-
di, ai nuovo piesiaenie che da tre 
anni regge le soni della Società, 
elogio che è anche etato espressione 
V riconoscenza esternalo a nome di 
lutti 1 soci anziani che nei giovani 
vedono la continuazione delie af-
Jemnazioni sociali. 

11 limitato spazio non ci consente 
d; pubblicare l'ampia relazione ohe 
ha tenuto attento il folto uditorio 
per circa un'ora e che si presenta 
luteressantissima. Diamo comunque 
segnalazione dei punti princi'pali 
perch.N i soci che non hanno potuto 
presenziare alla riunione possa
no lirendere visione dell'attività svol
ta e della imipostazione • dell'attività 
per l'anno XV. " ' ; • 

JL" da porre in rilievo'che anche 
dal Iato finanziario la nostra Socie
tà itiarclò con perfetta regolarità. 

! . r * • . * • -* • 

(Dopo il «Saluto' al Duce» il Pre-
sidehffi invia alle superiori' gerar
chie'-e porge, alle autorità presenti 
il(più cordiale saluto e-passa a com
memorare, 1' morti ugetini nel corso 
iieri'ahtìOi; Dopo aver" ipùre inviato il 
])tù éordial'ì saluto al Legionari e 
soldati chp hanno portato la poten
za dèlie hii i ; e la civiltà del lavoro 

durre il canone di affitto da L. 10.500 
a L. 5.500 ancora ridotte, per U su-
battiito ai una sala nella mattinata 
del giovedì, a L. 4.a0O. Pulizia lo
cali IL. 4'48. illuminazione , 471. (Ki-
scaldamenio 241. 

Pubblicazioni ai soci. — Lo Scar
pone si e dimostralo adattissimo al
le nostre esigenze e non agendo so
lo . iieiramOiio aei soci è slato un 
vero strumento di propaganda. 

liiblioteca. — (Nuovi volumi, guide, 
cane, ecc. sono venuti ad aumen
tarti la uotazioue deila biblioteca ed 
a numero celie richieste da parte 
dei SOCI sta a dimostrare l'interesse 
per questo ramo sociale. 
•-^Materiale sciistico ed alpinistico,— 
E' stato compieiamenie rinnovato ed' 
è ,a disposizione dei soci. : 

Mostra di fotografia alpina. — E' 
stata visitata da un numero gran
dioso di ap(passionati della monta
gna che si sono vivamente interes
sati delle 115 opere esposte. L'on. 
Manaresi si è vivamente compiaciuto 
per i risultati artistici della Mostra 
.stessa. 

Viaggi in comitiva C.I.T.-U.G.E.T. 
— 7900 sono siati i partecipanti alle 
gite C.I.T.-U.G.E.T. che hanno ap-
porSato un utile di L. -2571. 

Vittorie agonistiche. — Tra le mol
le viuorie agonistiche riportate ua-
gli sciatori e dalle sciairici segna
liamo: Campionato di marcia e tiro: 
ti.a classificata squadra Uget; gara 
nazionale di marcia e tiro: XIV.a 
claiàsitìcaia squadra Uget su ^45 
squame pariec.panii; gara nazionale 
femminile - Coppia Principessa di 
Piemonte: l.a lucri gara sig. Hiia 
Schenone; gara femminile - Trofeo 
perugina: vinta dalla Uget; gara a 
stafiette: Sestriere - Vallone della 
Vaccera - Colle Triplex: Uget 2.a 
classificata. 

Attività alpinistica e sciistico-alpina. 
— E' stata fortifisiana ed è culmina
ta,<:on la attività svolta nel Gruippo 
del Monte iBianco in occasione del 
Campeggio. 

Un più forte Impulso sia alla at
tività sciistico-alpina che alpinistica 
caratterizzerà il nuovo anno sociale 
con particolare indirizzo verso le lo
calità poco note. 

XU Campeggio Alpino. — Oltre 
300 paneciipanii hanno segnato il 
successo del XII Campéggio -Alpino 
jiitì con. tutta probabilità sarà ele
vato nel prossimo anno a Campeggio 
nazionale. 'Finanziariamente abbiamo 
avuto un utile netto di L. 5.100. par
ie delle quali sono state già impie
gate per 1 acquisto di nuovo mate
riale in modo che il campeggio è 
ora attrezzato per 120 . partecipanti 

Rifugi. — Per il K Guido Rey . si 
e in attesa di deliberazioni superiori 
per la ricostruzione. "i«=""" 

I rifugi Barbara e Monte Granerò 
hanno funzionato egregiamente, men
tre il «Vallestretta. é stalo siste
mato e dà ora piena assicurazione 

Filippi si (fa notare con «Pa
scolò' in -•Val • Veni' » e « Lago Mia-
%p ^Ti\-. - , • • • ' • • ' - . . • • . 

Xóiitemporaneamente è stata ordi
nata la; mostra fotografica a con
corso fra i soci. Degne di rilievo 
alcune belle foto di OBroggioli, Fan
tini,' Pandiànl, Eàlcdr. Amigoni, che 
rappresentano per la maggior parte, 
la- rassegna dell'attività alpinistica 
annuale del,sodalizio. La mostra re
sterà - aperta fino al 10 dicembre. 
'. Trofeo Ponzonl'- Campionato mila
nese • Coppa Cady. -r l i Direttorio 
Provinciale della F.I.S.I. ha inca
ricato il nostro Gruppo Sciatori di 
organizzare anche quesi'anno il Cam
pionato Milanese di sci (fondò e sal
to). « Fior di Roccia », compresa del
l'onorifico e gravoso incarico, si è 
già messo all'opera e farà di tutto 
perchè tale organizzazione riesca per
fetta e degna. 

Le gare saranno disputate col-Tro
feo Ponzoni e la Coppa Cady il 7 
febbraio a Ponte di Legno. 

Prossime gite. — 5-6-7-8 dicembre: 
Zona del Sestriere {in autobus); 7-8 
dicembre : ,• Zona del Sestriere (in 
treno) (vedere programma dettaglia
to distribuito ai soci); 20 dicembre: 
Artavagglo; 2425-36-27 dicembre: Mon
te Bondone, sopra Trento; 26-27 di
cembre: Monte Bondòne, sopra 
Trento. 

Quote sociali 1937. — Sono invaria
te : vitalizi L. '500, ordinari, L. • 40, 
aggregati L. 15, ecc. Il pagameiito 
va fatto alla Sezione •'« Monviso » 
del C.A.I. di Saluzzo, via S. Nico
la N. 11, a mezzo assegno bancario 
rv con- versamento sul conto corren
te postale della iSezione 2-18346 (Uffi
cio dei Conti di Torino), che è 'p iù 
agevole e men dispendioso. '• ! 

1 consoci sono pregati di versare 
con sollecitudine la quota.' . 

<Rlfugì-cas« sciatori. — Sfono at
trezzate le seguenti: -'i' i 

Valle Po : 1) Locale invernale nel 
rifugio Q. Sella i(ra. 2640). Posti 6-8 
su tavolato con pagl.,ericcio,^^cusci. g j ^ S C Ì a t . " P e M a MìH ,, 
ni, coperte, suppellettili per 
stufa a nafta. Chiavi presso Alber
go Belvedere, fraz. Serre di Cris
solo. (Deposito cooibustibilei.ivi; i2) 
Casa Sciatori della Regina i{m..1745). 
Posti 22 in letti e brande. 'Riscalda
mento. Servizio 4i ristoro. , Gerente 
M. iNlcola, Albergo Belvedere, fraz. 
Serre di Crissolo. Apertura à .ri
chiesta, senza aumento di. tariffa.; 

Valle Maira: i) Rifugio di Unerziò 
(m. 1689) in fraz. Pratorotondo di 
Acceglio. Posti 18-20 in cuccette con 
materassi e lenzuola e su tavolato. 
Riscaldamento. Servizio di ristoro. 
(Rivolgersi alla Cantina della Gar-
detta in- fraz. Ohialvetta di Acceglio 
(sulla via per il (Rifugio) Tariffe mo
destissime;- 2) Rifugio di Stroppia 
(m. 2250). Posti 8-10 su tavolato, ma
terassi, coperte, stufa a nafta. Al 
custode P. Olivero in (frazione Chia-
pera di Acceglio pel ritiro della chia
ve., ' '", = , : ' • / , . , . ,•: , .••• 

Guida sciistica Alpi Cozie Meri
dionali. — I volumi separati (l e II, 
Val Po e Varaita, con carta al 100000; 
IBI, Val Maira. al 50000; IV, Val Gra
na e Stura, id.) sono in vendita 
presso S. Lattes e C. 'Edit. Torino e 
principali Librerie del Piemonte, 
Lombardia e Liguria. (Prezzo L. 5 
per volume (} voi. I e 51 costano 
lire 5 complessivamente) e L. 14 la 
opera infera, rilegata in tela con 
cartine .dentro apposita tasca;-

Or. Alp." Fior di Roccia „ 
Sottosezione C.A I. Milano 

Milano - Via rorino. 51 

La sottosezione del CA.I. 
Ferve la raccolta delie adesioni al

ia iiuatra •sjoitosezione aei u.A.l. Mi
lano. Ji' staio jaiio un primo giu'pipo 
ai tessere; sollecitiamo i rocciaiui, 
ai quali la tooiiosezioiitì interessa, di 
larci tenere soiloscjiiia, al più pi-e-
610, la scheda inviata a suo iemj)o. 

iLe quote sono : L. 10 socio aggre
gato, più L. 3 per /la tessera luna 
volia tanto); L. 20 socio oramaiio, 
più L. 5 per la tessera (un volia 
tanto), con la Rivista deila Sede 
centrale, riduzioni ferroviarie indivi-
uuaii tìel 70 Pfìrcento. 

La Direzione del « Fior di Roccia •, 
oiij-tì a luiti gli iscritti, aggregati ed 
ordinari, 11 bollino dell'assicurazio
ne C.O.N.I. sugli infortuni di mon-
lajgna. 

I ro^ciaini, che sono già soci di 
altre sezioni del C.A.I. (esclusa quel
la di Milano) riempiendo la scheda, 
dovranno dichiarare tale appartenen
za in modo di poier ottenea-e subito 
il trapasso d'ufficio. 

'1 sitìg. Dauro Contini e Carlo Za-
noni sono incaricati della raccolta 
(ielle, adesioni. 

La ginnastica prasciatoria a Cer 
Vilna. — t-ruoegaciiuo insi prugruui-
iiia ui propagaiiua, la sezione « Sci » 
uà in.z,iaio la bei-.e ui gue ai nne 
scuaiicuja per gii amevi uel coi'tìo 
ai gimiastica presciaiDr.a. bauaio ai 
nov. u. s. un gruppo di una quaran-
una ui sciaiori cne hanno seguito 
n i^oitìo aìjii orami del i^rol. Mo
sconi dell Accaueinia l'ascisia della 

/',^^.°'^- T® ^'^^ esigenze dei fre-i**ain€Sina e uegli ailenaiori ledeiali 
quentatori. La sistemazione Iha gra
vato sul bilancio per L. 1169 

Segreteria e varie. — Spese di se
greteria L. 3332. Associazioni ed ab
bonamenti 155. Cancelleria e stam
pati L. 285. Spese postali L. 497. 
Tasse L. 278. 

S i t u a z i o n e f inanz ia r l a 
Pur dovendosi provvedere in questi 

ultimi tre anni alla sistemazione se
de sociale, al completamento di.tut
to il materiale dà • campeggio,' alla 
sistemazione rifugio Vallestretta, al
la sistemazione biblioteca, al rinno
vo del materlalfi alpinistico e scii
stico, con una .«pesa straordinaria 
di L. 4222 nei 1934; L. 5681 nel 1935; 
L. 5359 nel 1936, 11 fondò sociale è 
rimasto intatto. 

Non dovendosi più nei prossimi 
anni impegnare dette cifre si avrà 
maggiore possibilità per Intensifica
re l'attività in altri settori. 

Riepilogando. . nel 19S5-36-XIV il 
movimento finanziario, • compreso 
quello del Campeggio, è stato: 

Entrata L. 54.289,80 
' U s c i t a L. 53.167,90 

con un saldo utile a pareggio di 
L, 1121.90 ed un aumento di dota
zione di L. 5359. 

Dopo aver rinnovato 11 proprio rin
graziamento ai collaboratori, il Pre
sidente ha • terminato la* relazione 
ineggiandp. all'alpinismo,, italiano. 
. Dopo le parole di plauso di alcuni 

vaino isares e (L,eo oasiperl olire ài 
maestro ifiero Locaieui. sj sono re-
u<iu a Cervinia per una. prima se-
auia d'eserciiazioui praticate. 

Gli ailLcvi, raggiunta Cervinia, 
hanno trascorso una magniaca gior
nata coanpiendo le esercitazioni as
sistiti. Olire che dagli allenatori fe
derali, anche dai maestri aeiia Scuo
ia -iMazionaie del Cervino Leo Zer-
lanna e iHoiando Zanni. I fondisti, 
capitanati aa Sares, panno compiu
to l'allenamento al Pian Maison, 
che hanno raggiunto con la nuova 
funivia del •Cervino, mentre i disce
sisti, guidati da Gasperl e dai mae
stri Zanni e Zertapna, hanno com
piuto la discesa Pian Maison-Cervi
nia, il Prof. Mosconi ha assistilo i 
principianti che si sono limitati a 
iiir,tì i iprimi passi sui campi della 
Scuola Nazionale. 

La giornata "sarà ripètuta anche nel
le segijenti domeniche per. tutta la 
durata del Córso, che è, stato proro
gato di un altro turno, che inizia il 
2 corr. sempre a cura della Dire
zione del Corso di Ginnastica Pre-
sciatoria a cui (fa daipo il Direttore 
sportivo della Sezione « Sci ». 

Informazione. — I soci e gli am'ci 
della' Società sono pregati di voler 
prendere mota che la casetta del 
Breuil, denominata «Fior di Roccia» 
da tempo non è più gestita da noi. 

'In attesa di una sistemazione più 
confacente alle nostre attuali possi-
bilità, abbiamo provveduto a far can
cellare'il nostro home dal frónte 
della casa. 

Viale (Regina Élena - •Caffè Centrale 

,; Oite in programma. — A Cervinia, 
giorni 5 e 6 corrente ; 

.Giorno 5." — Ore 14 convegno in 
sède; ore 14,30 partenza in autobus; 
ore 18,30 arrivo a Valtournanche 
(pranzo e pernottamento all'Alber
go Posta). 

Giorno 6,. — Ore 6 sveglia; ore 7 
partenza in autobus; ore 8 arrivo a 
Cervinia (esercitazioni sciistiche, co
lazione al : sacco); ore 17,30 conve
gno presso n'albergo -Bich e partenza 
per Milano; ore -22 arrivo a Milano 
sede sociale, , 

(Le iscrizioni si ricevono presso la 
Sede accompagnate dalla quota di 
L. 48 '(non soci L. 56) che comipren-
de: viaggio in- autobus andata e 
ritorno, icéna' •e pernottamento al
l'Albergo 'Posta. Si chiuderanno a 
completam^ento dei posti disponibi
li (30). '-:•;•• 

Settimana sciistica in Val Pusteria. 
— E' in organizzazione la 2.a set
timana sciistica che avrà come base 
Villa'bassa (Alta Val Pusteria); il 
prezzo del soggiorno si aggirerà sulle 
L. 20, mentre 'per il viaggio i par
tecipanti godranno della riduzione 
ferroviaria del 70 per cento. I soci 
che desiderassero parteciparvi sono 
invitati al prenotarsi entro,il 15 cor
rente presso' là ' Sede, rivolgendosi 
direttamente ' a l • sig. Bertollni Ono
rio. 
' Hataie e Capodanno a Monte Spluga 
— E' pure in organizzazione la set
timana sciistica a- Monte Spluga dal 
25-12 al-3-1-19(37. La quota di sog
giorno è di circa L. 25 e per il viag
gio i s(>ci (minimo 5) godranno del
ia riduzione'der70 per cento. Pre
notarsi entro il 15 eorr. ' 

S. Stefano a Sauze d^Ouix. — Per 
i giorni 26 e 27-12 è organizzata una 
gita a Sauze (Villa Clotess) ed escur
sioni alla Capanna Kind, ' Monte 
Fraltève, Colle ; Basset. 

Andhe per questa gita è necessa
rio prenotarsi entro 11 15 corrente. 

Nuovi'soci. .— Lombardi Gastone, 
Rocchi Bruna, 'Bovero Ettore, Bove-
ro Cellini 'Elisabetta. 

Tesseramento F.I.S.I. Invitiamo 
tutti 1 soci a consegnare in segre
teria due fotografie per il tessera
mento della F.I.S.I. 

E' nostro desiderio completare il 
tesseramento entro il 10 corrente. 

Quote sociali. - - Avvertiamo i soci 
morosi che non provvedendo al pa
gamento delle quote arretrate entro 
il 10 corrente, verranno senz'altro 
espulsi (Art. 13 statuto sociale). 

Tornuo scoiale di bigliardo. — Co 
munichiamo ai concorrenti che avrà 
termme martedì 15 corrènte qualun
que sia U numero delle partite gio
cate. La premiazione avverrà gio
vedì 17 corr. presso la sede sociale. 

Orario side. _ Aperta nelle sere 
di martedì,' giovedì e venerdì dalle 
21 alle 23. (Tel. 261377). 

ro per pattuglie sciatori a S. Lucio; 
13 marzo, campionato provinciale di 
marcia a tiro in montagna sul per
corso Ambria, Terme di Bracca, iHi' 
gosa, Aviatico, Monte Poieto, Colle 
ui Ganda. Orezzo, Gazzaniga; 8 tnag-
gio, raduno escursionistico a Kon-
cobello. . 
• Il Gruppo Escursionisti Buoni Amici 
di iviaauo (via-Fauché 8) indice pel 
6 correrne' una gita a 'Foppoio (iiie-
tri ' 1515) con partenza da Milano 
in autobus alle ore 5 e (riiornó per 
le oi'e 20,30. Quote: L. 21 soci e 
L. 24 non soci. 

La nuòva sede dello S. C. IVlira-
beiio ai Monza .è siaia inaugurata 
uouitìUica ùcorsa, con l'intervento 
ueìie autorità locali e di quasi tulli 
1 soci. La cerimonia ha avuio pai--
iicoiai-e solennità, dato -che ricorre
va contemporaneanieute il decennale 
della londazione aei sodalizio. 1 nuo
vi locali sono 'decorosamente arre
dati, con bar e bigliardo. • 
,-rraiianio è slato stabilito il pro

gramma delle gite sciistiche che 
comprende: 11 6 corrente Madesimò, 
in occasione della quale sarà sor
teggiato fra • i soci un viaggio gra
tuito; 20 corr., località a jiestinarsi; 
dall'I al 3 gennaio. Lago del Mu
crone; 17 gennaio, località a desti
narsi; 31 gennaio. Stella Alpina; 7 
febbraio, località a destinarsi; 14 feb
braio, campionato monzese di disce
sa; 21 febbraio, località a destinarsi; 
28 febbraio, campionato monzese di 
fondo ed altra gita al 14 marzo con 
mèta non ancora fissata. 

La Società Escursionisti IVlilanesii 
tia approntalo il seguente calenda
rio di gite invernali: 

5 6-7-S dicembre: Piccolo San Ber
nardo, Piinta Belvedere, Lechaud. 
Miravidi; 26-27 dicembre: Zona del 
Sestriere, Col Basset, Clavières, Coi 
Saurei, Cesana. - Sestriere, Coi Bas
set, IRivonero; 1-2-3 gennaio 1937: Val 
Gardena, Giro del Sella, Piz Boé, 
l'orcella del Sassolungo, Marmola-
da; 16-17 gennaio: Val Bognanoo, 
Passo Monscera; 30-31 gennaio: Sviz
zera : località da destinare. Passa
porto collettivo; 13-14 febbraio, saba
to grasso: Val d'Intelvi, Casasco, 
Monte Generoso; 27-28 febbraio: Val
le Spinga, San Sisto, Baita Guidali, 
salita a destinarsi; 1314 marzo: Val
le Stretta, Monte Ta(bor; 27-28-29 mar
zo: Svizzera, Passo del Maloia, ri
fugio Ghiacciaio del Forno, salite a 
Cima Castello,, Monte Vazzeda, Ci
ma di Rosso; aprile: Pizzo Cassan
dra; aprile; Cime del Calvo. Passo 
della Vedretta, gita nella zona del
l'erigendo rifugio Antonio • Omio; 
maggio: Alpe Pedriola, rifugio Zam
boni. Colle delle Locce. 

<l Gruppo Amici deila Montagna 
di Milano organizza pei giorni dal 
5 all'8 corrente una gita al Passo di 
Ròlie, ove saranno compiute escur
sioni nei dintorni. Spesa L. 130 pel 
soci, non soci L. 5 in più. In essa 
è compreso il -viaggio, tre pernotta
menti p la pensione ai Passo di Rol-
tó. Direttóre di gita è il Presidente 
Stessódellà G.A.M. Cesare Mani. 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
BERGAMO 

L'assemblea annuale del soci è sta
ta assai numerosa. Era presènte, có
me, rappresentante del federale,-il 
doit. DRota. Alla presidenza della Se
zione rimane confermato il doti. Giu-
sio Cesareni, succeduto alla Meda
glia d'oro A.. Locateli!, alla cui me-
pioria viene dedicata la Sezione. 

SEREGNO . 
L'annuale. mostra fotografica di 

questa sezione è stata inaugurata nel 
giorni scorsi alla Casa del Fascio di 
Scjfcgno. Numerose le fotografie e-
sppste, delle quali alcune veramente 
aiiimirevoli. 

UGURIA 
Pei caduti della montagna 

AlSantnario di N. S. della Vitto
ria, presso il passo dei Giovi, ha avu
to luogo il 16 scorso l'annuale cele
brazione degli alpinisti liguri caduti 
in montagna. Il rito ha riunito pres
so l'antica chiesa oltre cinquecento 
escursionisti in rappresentanza di 
tutti i più Importanti gruppi e do
polavoro escursionistici genovesi, col 
rispettivi gagliardetti. La imponente 
massa ha as.iistito all'ufficio fune
bre celebrato nel Santuario. Termi
nato il rito religioso ed impartita la 
benedizione ai gagliardetti, gli escur
sionisti si sono riuniti sul piazzale; 
formatosi un quadrato, il cav. Nas, tra 
la viva commozione dei presenti lia 
fatto l'appello dei sette Caduti: 
'Francesco Sàvi'gnone. Pietro Pendo
la, Eolo Tvschetti, Carlo Bensa, Lo
dovico Ferrazzini. Luigi Ferrari, Em
ma Rocchi. Ad ogni nome, gli escur
sionisti rispondevano all'unisono-
'Presente! t. 

Quindi le autprità e le rappresen-
\iaTize si sono recate net piazzale re
trostante la chiesa, ove.erano state 
^approntate le buche per In pianta-
•.mane di altrettanti alberelli da de
dicare ciascuno alla memoria degli 
alpinisti Caduti. 

VENETO-
NeU'U.V.E. di Vicenza. — Il con

siglio direttivo dell'Unione Vicentina 
Escursionisti, riunitosi recentemente, 
dopo la relazione sull'attività svolta 
lo scorso anno, ha predisposto 11 
programma per la stagione inver
nale XV. che comprenderà gite scia
torie domenicali sugli Altipiani di 
Asiago e Tonezza e importanti escur
sioni in Val Gardena, Cortina d'Am
pezzo, in Austria, alla 'Marmolada ed 
al Passo dello Stelvio. Verrann'o 1-
noltre organizzate le gare per la 
coppa U, V. E. e Carpenè Malvoìti, 
nonché 1 campionati sociali maschi
le e femminile. Gli sciatori dell'U. 
V. E. parteciperanno poi alle più 
importanti manifestazioni dell'an
nata. 

corse in salita, in partenza da Tren
to alle 8 ed alle 17; e due in discesa, 
alle 9,30 ed alle 18,30. • .' -
: Il sentiero che conduce alla Plose 
è agevolmente' praticàbile. Dai due
mila metri in su vi è neve-farinosa, 
dell'altezza • idi mezzo metro. , 
• Una scuola di sci a Sondalo sarà 
prossimainente organizzata ad Ini
ziativa del (Fascio giovanile, ohe si 
varrà degli istruttori Aristide Com
pagnoni, Cesare Sertorelli e Mario 
Contortola. ' 

Anche a Bergamo si sta svolgendo 
un corso di ginnastica presciatoria 
nella palestra della Società Aialan-
ta, sotto la direzione di Pierino Lo-
eatelli e dell'allenatore federale Sa
res. Tale corso è aperto a tutti gli 
appassionati dello sci. 

Anche Giovanni Noggler, di Val 
Gardena è stato chiamato dalla F. 1. 
S. '1. a prender /parte agli allena
menti degli azzurri che partecipe
ranno ai cam.pionati del mondo a 
Chamonix. li-giovanissimo' a^vanguar-
dista si piazzò, tre anni fa. al €.o 
posto nella gara di saltò dei cara-1 
pionati nazionali e l'anno scorso ot
tenne brillanti affermazioni di fron
te ai /grandi discesisti europei nella 
discesa della Marmolada. 

Sul ghiacciaio Fernór di Obergurgl, 
c(he óoinina la valle di Oeiz (Au
stria) si svolgeranno il 3 gennaio, 
21 febbraio e 31 marzo p. v. interes
santi gare sciistiche per la disip(ita 
della rnedaglia Piccard. 

E' noto che nel 1931 il prof. Pie-
card, compiuta la sua ascensione 
stratosferica, atterrò su tale ghiac
ciaio e per l'occasione lo scienziato 
volle •••Istituirei' ' a ' ricordo'"deirard:ta 
im-presa, una gara sciistica dotata 
di tre medaglie. 

Un piroscafo speciale per'sciatori 
per S. Moritz partirà il 16 gennaio 
p. v.,da Nuova 'Vork iper Le Havre. 
Sulla nave, che appartiene ad una 
grande compagnia francese, sarà 
impostata una -pista artificiale per 
sciatori ed un maestro impartirà le
zioni agli' allievi durante.' .a ,tra
versata. , - . , , 

Hans HobI è tornato dall'Argen
tina, dove; come è noto, si era recato 
per Invito di quel Governo, a stu
diare le possibilità sciatorie e igli 
impianti relativi sui monti del Par
co nazionale. 

Dopo una breve scappata in Sti-
ria in seno alla famiglia," è ripartito 
nuovamente per l'Italia ed attual
mente, trovasi già al Sestriere per 
riprendere il suo posto di direttore 
tecnico della locale Scuola naziona
le di sci. 

Il Nobl tornerà però ancora sulle 
Ande. Egli è stato ingaggiato per 
cinque anni e dovrà. Oltre agli sport 
invernali, occuparsi anche dell'or
ganizzazione alpinistica. Ripartirà 
'per l'AJnerica nel maggio del 1937. 

; Tremila paia di sci sono state do
nate dalla Presidenza dell'O. N. Ba
lilla agli allievi delle scuole rurali 
site in zone montane. Insegnanti ed 
alunni godranno di questo benefi
cio e certamente i piccoli valligiani 
diventeranno abilissimi, entusiasti 
sciatori in un prossimo futuro. E' 
pertanto altamente lodevole questa 
iniziativa dell'O. N. B. che aggiunge 
così anche questa benemerenza alle 
Infinite altre del Regime in prò del 
lo sport bianco. ^ 

una nuova rete di teleferiche e di •" 
piste. , ' 

l e più receiiti. teleferiche .sono '• 
quelle del Monte d'Arbois e di Mor-
zine. Appena giunti a Chamonix, gli 
sciatori raggiungeranno la Bré'venl 
(m. 2525) ed 11 Piarlo deli'Aguille du 
Midi (m. 2404), indi per una orga- , 
nizzata combinazione di telefericlhe 
l'tii-anno risalire e = discendere sul -
percorso: Les Houches (m. 1003), Bel
le vue <m. 1812), Colle del Voza-(me- ' 
tri 1654), Saint Gervais (m.' 807); Bet- ' 
te'z (m.-1400). La Venaz Mont d'Ar-
bols '(m. 1829), Mèg^ève (m. UGO). 

INFORMAZIONI 
. Questa rubrica èli ri.servatà esclu
sivamente agli ABBOIÌÀt.|^!i(sia di
retti, che soci delle;'Sezioni del C. 
A. •:' o società che hanita 'adottato 
K Lo Scarpone» come organo uffi
ciale). Chi desidera avere la rispo
sta ai proprio indirizzo deve unire 
L. 0,50 pel francobolio. . 

Il c a t a s t o d e l l e g r o t t e 
, Doti. A. M., Cesano Maderno. —-
Dove potrei consultare od acquista
re 11 « catasto delle grotte italiane », 
che ho cercato inutiijnente presso le 
principali •librerie di Milano? 

f/on esiste la pubblicazione che 
Ella ha cercato invano. Sappiamo 
.soltanto che l'Istituto Italiano di 
SpeleoCogia. che ha sede in Postumla 
{Trieste), è ir^caricato di preparare 
gli elernenti per la compilazione di 
tale Catasto, ma si tratta di lavoro 
che richiederà molto tempo, forse de
gli anni... C'era, inoltre, il prof. Chie^' 
sa del Museo di storia natuiale dei 
Giardini pùbblici di Milano, un ap
passionato speleologo del CA.I. Mi
lano, che si era già occupato della 
raccolta di tutti i dati riguardanti le 
grotte della Lombardia, ma, da qual
che mese e stato trasferito stabil
mente a Tripoli e quindi tutto è stato 
sospeso. Esisteva, sempre a proposi
to di speleologia, una pubblicazione 
edita dal T.C.I. "Le grotte d'Italia", 
perioatco aeiiistituto italiano di 
Speleologia: rna poi si è esaurito per 
mancanza di mezzi. 

Comunque, se EUa desidera in
formazioni relative a grotte di una 
determinata zona, può rivolgersi ai 
Gruppi Grotte presso l'è Sezioni de» 
CA.I. rispettive (Como. Milano, De
sio, Trieste, ecc.) che tengono cp-
punto la raccolta delle relazioni del
la loro attività speleologica. 

In margine ai cammonatì dei móndo 

L'attrezzatura dell'alta Savoia 
Coloro che si recheranno il pros

simo febbraio nell'alta Savoia, per 
assistere o partecipare ai campiona
ti mondiali di sci, svolgentlsi dall'll 
al ".8 dello stesso mese, troveramo 

Capare Pasini 
Direttore responsabile 
Tlpo^rrafia 8. A. M. B. 

Uilano - Via BstUIa tt 

il pio vesto e imprlaiiie assortiineoto io 
SCI e ACCESSORI 

di tutti 1 tipi, marche e prezzi 
troverete presso la jjiù vec' 
Ghia e Specializzata casa a 

MILANO 
Via Durìni, N. 25 

GIUSEPPE MEMTi 
La migliore Sartor ia 
p e r C o s t u m i spo r t iv i^ . : 

p e r u o m o e o e r s i g n ó r a 

Servìzi Autobus , 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Teroiosifone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Il caiendario dei Dopoiavoro pro
vinciale di Bergamo re-'.a, per quan
to riguarda sci ed escursionismo nei 
prossimi mesi, le seguenti manife
stazioni: -6 corrente.-brevetti sciato
ri di primo e secondo grado in Val 
Brembana; 13 dicembre, continua
zione degli fitessi in Valle Serlana; 
20 dicembre, idem nelle zone di Val
le di Scalve e Valle Cavallina; 17 
gennaio 1937. raduno sciatorio pro
vinciale a elusone; 14 febbraio.-cam-

TUTIO IN POCHE RIGHE 

La prima gara delia stagione 
quella di discesa, organizzata dal 
G.U.P. 'Genova al Sestriere, svoltasi 
il 16 scòrso sulle pendici superiori 
dell'Alpetie, essendo il Sises privo 
di neve sciabile, ha visto la vittoria 
di Salmoni Kenato sugli 8 concor
renti. 

A Cortina i lavori per le due nuove 
piste da sci che si inaugureranno 
nel corrente mese, sono quasi ter
minati. Una di queste piste, adatta 
andhe ai principianti, scenderà dal
la Tofana per Pomedes fino a Som 
del l-'rade per innestarsi poi sulla 
discesa di Pocol e sarà certamente 
sfruttatissima ora che la Capanna 
Tofana sarà raggiungibile in soJli 
venti mintiti da Cortina grazie alla 
nuova sciovia; l'altra partirà da zo
na Nuvolau-Cinque Torri per scen
dere non più sul versante di Falza-
rego, ma attravèrso il pittoresco bo
sco di Saresin fino a Pezziè'di Perù 
risparmiando così la noiosa marcia 
sul piano di ' Vervei. Anche questa 
pista sarà accessibile a sciatori di 
modesta capacità. 

Il Circolo Sciatori Torino ha aper
to utlicialmente ai soci la nuova se
de di via Roma 15. Il 22 scorso si è 
effettuata con buon successo la pri
ma gita sciistica della stagione al 
Monte Basodino.'{in. 3275),in Val For-
mazza. 

Il servizio diretto Torino-Breuil 
di gran turismo ha avuto Inizio il 
22 scorso. Gli autobus partiranno ogni 
domenica da piazza Paleocapa alle 
ore 6 è ritorneranno a- Torino per 
l e 3 i : : . 'y ,„ • •.. . - . " • 

L'Alfa di Toririo, società alpinisti
ca; ha inaugurato la sera del 19 scor
so i nuovi locali sociali ih via Mer
canti 3. La domenica successiva si è" 
tenuto il pranzo sociale a Poirinp. 

Pel campi d| sci deila IViaieiietta 
l'Ente provinciale del Turismo di 
Chieti ha deliberato la costruzione 
di: una.Strada di accesso. 

Trento sarà congiunta con Vàneze 
di BOndoriè-(m; reoO), col mese cor
rente, da un regolare servizio gior-

pionaTo 5rovlncilà6'dl"maryia;-;07;tiy|ia^^ autobus. VI saranno dna 

in'/, per-

. / " \ 'i,*i.<^fi_ S'.-»r.J.,*-,K -. .*-,'_;'«i.t.sBSÌ9^.i.J :î^ 

Diffóndete LO SC/ÌRPON 
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